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 ATTI DEGLI ORGANI COSTITUZIONALI 
  CAMERA DEI DEPUTATI

      Convocazione del Parlamento in seduta comune.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica sono convocati, in seduta comune, martedì 17 settembre 
2024, alle ore 12,30 con il seguente 

   Ordine del giorno:   

 Votazione per l’elezione di un giudice della Corte costituzionale 

  Il Presidente della Camera dei deputati
     LORENZO FONTANA     

  24A04576  

 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  25 giugno 2024 .

      Riparto delle risorse di cui all’articolo 1, comma 308, della legge 30 dicembre 2023, n. 213, destinate alla promozione dello 
sviluppo professionale di ricercatori e tecnologi di ruolo di terzo livello e alla valorizzazione del personale.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2021, n. 234, recante «Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2022 
e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024», e, in particolare, l’art. 1, comma 310, lettere   b)   e   c)  , che destina 50 
milioni di euro a decorrere dall’anno 2022 alla promozione dello sviluppo professionale di ricercatori e tecnologi di 
ruolo di terzo livello in servizio, nonché alla valorizzazione del personale tecnico-amministrativo degli enti pubblici 
di ricerca vigilati dal Ministero dell’università e della ricerca; 

 Visto il decreto-legge 22 giugno 2023, n. 75, convertito, con modificazioni, dalla legge 10 agosto 2023, n. 112, 
recante «Misure per la valorizzazione dell’attività di ricerca dell’Istituto superiore per la protezione e la ricerca am-
bientale e dell’Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, l’energia e lo sviluppo economico sostenibile» e, in partico-
lare, l’art. 19  -ter   che prevede per le medesime finalità del comma 310, l’istituzione, nello stato di previsione del solo 
Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, di un fondo di 2 milioni di euro da ripartire a decorrere dall’anno 
2024, in favore dell’Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale (ISPRA) e dell’Agenzia nazionale per 
le nuove tecnologie, l’energia e lo sviluppo economico sostenibile (ENEA); 

 Visto altresì l’art. 3 del citato decreto-legge n. 75 del 2023, che ha disposto la soppressione di ANPAL e il trasfe-
rimento delle risorse umane al Ministero del lavoro e delle politiche sociali, ad eccezione del personale appartenente 
al comparto ricerca, che viene trasferito, unitamente alle correlate risorse finanziarie, all’Istituto nazionale per l’analisi 
delle politiche pubbliche – INAPP; 

 Vista la legge 30 dicembre 2023, n. 213, recante «Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2024 
e bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026» e, in particolare, l’art. 1, comma 308, che istituisce, nello stato di 
previsione del Ministero dell’economia e delle finanze, un fondo con una dotazione finanziaria pari a 35,32 milioni di 
euro a decorrere dall’anno 2024, da destinare al personale in servizio presso gli enti pubblici ivi indicati; 

 Visti i commi 309 e 310 dell’art. 1 della citata legge n. 213 del 2023, che demandano ad un apposito decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri l’individuazione dei principi generali per la definizione degli obiettivi e l’attri-
buzione delle risorse al personale tecnico-amministrativo, nonché la ripartizione delle risorse di cui al comma 308 fra 
gli enti beneficiari; 

 Considerato che le risorse del fondo sono stanziate per le suindicate finalità di promozione dello sviluppo profes-
sionale di ricercatori e tecnologi e di valorizzazione del personale tecnico-amministrativo di cui all’art. 1, comma 310, 
lett.   b)   e   c)  , della richiamata legge n. 234 del 2021; 
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 Tenuto conto delle risorse già attribuite ai sensi del citato art. 19  -ter   del decreto-legge n. 75 del 2023, quantificate 
in 1,5 milioni di euro annui, per la promozione dello sviluppo professionale dei ricercatori e tecnologi di ruolo di terzo 
livello, in servizio alla data di entrata in vigore della legge di conversione del citato decreto-legge e 0,5 milioni di euro 
annui finalizzati alla valorizzazione del personale tecnico-amministrativo, in ragione delle specifiche attività svolte 
nonché del raggiungimento di più elevati obiettivi nell’ambito della ricerca pubblica; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica in data 21 ottobre 2022, con il quale il senatore Paolo Zangrillo 
è stato nominato Ministro senza portafoglio; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri in data 23 ottobre 2022, con il quale al Ministro senza 
portafoglio senatore Paolo Zangrillo è stato conferito l’incarico per la pubblica amministrazione; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri in data 12 novembre 2022, che dispone la delega di 
funzioni al Ministro per la pubblica amministrazione sen. Paolo Zangrillo; 

 Di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Criterio di riparto    

     1. Le risorse del fondo di cui al comma 308, dell’art. 1, della legge n. 213 del 2023 sono ripartite in proporzione 
tra gli enti beneficiari tenuto conto del numero di ricercatori, di tecnologi, nonché delle unità di personale tecnico-
amministrativo ivi in servizio alla data del 31 dicembre 2022.   

  Art. 2.
      Ripartizione delle risorse    

     1. Le risorse del fondo di cui all’art. 1 del presente decreto, pari a 14,52 milioni di euro, destinate alla promozione 
dello sviluppo professionale di ricercatori e tecnologi di ruolo di terzo livello in servizio alla data del 1° gennaio 2024, 
sono ripartite tra gli enti beneficiari di cui all’art. 1, comma 308, della legge n. 213 del 2023, secondo quanto previsto 
dalla tabella A, che costituisce parte integrante del presente decreto. 

 2. Le restanti somme, pari a 20,80 milioni di euro, destinate alla valorizzazione del personale tecnico-ammini-
strativo in ragione delle specifiche attività svolte nonché del raggiungimento di più elevati obiettivi nell’ambito della 
ricerca pubblica, sono ripartite tra i medesimi enti beneficiari secondo quanto previsto dalla tabella B, parte integrante 
del presente decreto.   

  Art. 3.
      Principi generali

e criteri di assegnazione    

     1. Gli enti beneficiari provvedono all’assegnazione delle risorse di cui all’art. 2, comma 2, del presente decreto, 
al personale tecnico-amministrativo, tenuto conto del grado di partecipazione offerto, in termini orari e qualitativi, a 
progetti, attività ed eventi finalizzati al raggiungimento di più elevati obiettivi nell’ambito della ricerca. 

 2. La quota assegnata non può in ogni caso superare il limite massimo pro capite del 15 per cento del trattamento 
tabellare annuo lordo, secondo i criteri stabiliti mediante la contrattazione collettiva integrativa. 

 3. Gli enti beneficiari definiscono gli obiettivi di cui al comma 1 del presente articolo, orientati al rafforzamento 
delle competenze specifiche e all’incremento della competitività internazionale del sistema della ricerca e del    know-
how    scientifico, tecnologico e culturale italiano per lo sviluppo economico del Paese. 

 Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la registrazione e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 25 giugno 2024 

  p. Il Presidente del Consiglio dei ministri
Il Ministro per la pubblica amministrazione

     ZANGRILLO   
  Il Ministro

dell’economia e delle finanze
    GIORGETTI    

  Registrato alla Corte dei conti il 26 agosto 2024
Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei ministri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri e della 
cooperazione internazionale, n. 2329
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Tabella A – Ricercatori e Tecnologi: 
 

ENTE Quota assegnata 

Amm.ne 
Centrale 

competente 
AGENZIA NAZIONALE PER LE NUOVE TECNOLOGIE, 
L'ENERGIA E LO SVILUPPO ECONOMICO SOSTENIBILE -
ENEA 

4.051.925 MASE 

LABORATORIO DI MONITORAGGIO E MODELLISTICA 
AMBIENTALE PER LO SVILUPPO SOSTENIBILE - LAMMA 85.719 MUR 

ISTITUTO NAZIONALE PER L'ASSICURAZIONE CONTRO GLI 
INFORTUNI SUL LAVORO - INAIL 676.231 MLPS 

CONSIGLIO PER LA RICERCA IN AGRICOLTURA E L'ANALISI 
DELL'ECONOMIA AGRARIA - CREA 1.876.302 MASAF 

ISTITUTO SUPERIORE PER LA PROTEZIONE E LA RICERCA 
AMBIENTALE - ISPRA 1.667.552 MASE 

ISPETTORATO NAZIONALE PER LA SICUREZZA NUCLEARE E 
LA RADIOPROTEZIONE 71.433 MASE 

ISTITUTO NAZIONALE DI STATISTICA - ISTAT 2.119.174 MEF 
ISTITUTO SUPERIORE DI SANITA' - ISS 2.709.685 SALUTE 
AGENZIA SPAZIALE ITALIANA 676.231 MEF/PCM 
ISTITUTO NAZIONALE PER L'ANALISI DELLE POLITICHE 
PUBBLICHE (INAPP)* 585.749 MLPS 

Totale 14.520.000  
* Comprende il personale ANPAL, ente soppresso ai sensi dell’articolo 3 del citato decreto-legge n. 75/2023. 
 
 
Tabella B – Personale tecnico-amministrativo: 

 
ENTE Quota assegnata 

Amm.ne 
Centrale 

competente 
AGENZIA NAZIONALE PER LE NUOVE TECNOLOGIE, 
L'ENERGIA E LO SVILUPPO ECONOMICO SOSTENIBILE -
ENEA 

2.830.123 MASE 

LABORATORIO DI MONITORAGGIO E MODELLISTICA 
AMBIENTALE PER LO SVILUPPO SOSTENIBILE - LAMMA 24.681 MUR 

ISTITUTO NAZIONALE PER L'ASSICURAZIONE CONTRO GLI 
INFORTUNI SUL LAVORO - INAIL 2.414.658 MLPS 

CONSIGLIO PER LA RICERCA IN AGRICOLTURA E L'ANALISI 
DELL'ECONOMIA AGRARIA - CREA 4.191.715 MASAF 

ISTITUTO SUPERIORE PER LA PROTEZIONE E LA RICERCA 
AMBIENTALE - ISPRA 1.947.571 MASE 

ISPETTORATO NAZIONALE PER LA SICUREZZA NUCLEARE E 
LA RADIOPROTEZIONE 90.498 MASE 

ISTITUTO NAZIONALE DI STATISTICA - ISTAT 4.039.513 MEF 
ISTITUTO SUPERIORE DI SANITA' - ISS 3.241.483 SALUTE 
ISTITUTO NAZIONALE PER L'ANALISI DELLE POLITICHE 
PUBBLICHE (INAPP)* 1.464.426 MLPS 

AGENZIA SPAZIALE ITALIANA 555.330 MEF/PCM 
Totale 20.800.000  

*Comprende il personale ANPAL, ente soppresso ai sensi dell’articolo 3 del citato decreto-legge n. 75/202

  24A04491  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AGRICOLTURA, 
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE 

E DELLE FORESTE

  DECRETO  26 agosto 2024 .

      Modifiche ordinarie al disciplinare di produzione della 
denominazione di origine controllata dei vini «Lessini Du-
rello» o «Durello Lessini».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQA 1
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE 

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE  

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante 
organizzazione comune dei mercati dei prodotti agrico-
li e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) 
n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del 
Consiglio, così come modificato con regolamento (UE) 
2021/2117 del 2 dicembre 2021; 

 Visto in particolare la Parte II, Titolo II, Capo I, Sezio-
ne 2, del citato regolamento (UE) n. 1308/2013, recante 
norme sulle denominazioni di origine, le indicazioni geo-
grafiche e le menzioni tradizionali nel settore vitivinicolo; 

 Visto il regolamento (UE) 2024/1143 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio dell’11 aprile 2024 relativo 
alle indicazioni geografiche dei vini, delle bevande spi-
ritose e dei prodotti agricoli, nonché alle specialità tradi-
zionali garantite e alle indicazioni facoltative di qualità 
per i prodotti agricoli, che modifica i regolamenti (UE) 
n. 1308/2013, (UE) 2019/787 e (UE) 2019/1753 e che 
abroga il regolamento (UE) n. 1151/2012; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2019/33 della 
Commissione del 17 ottobre 2018 che integra il regola-
mento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda le domande di protezione 
delle denominazioni di origine, delle indicazioni geogra-
fiche e delle menzioni tradizionali nel settore vitivinico-
lo, la procedura di opposizione, le restrizioni dell’uso, le 
modifiche del disciplinare di produzione, la cancellazione 
della protezione nonché l’etichettatura e la presentazione; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2023/1606 della 
Commissione del 30 maggio 2023 che modifica il rego-
lamento delegato (UE) 2019/33 per quanto riguarda al-
cune disposizioni sulle denominazioni di origine protette 

e sulle indicazioni geografiche protette dei vini e sulla 
presentazione delle indicazioni obbligatorie dei prodotti 
vitivinicoli nonché nonne specifiche relative all’indica-
zione e alla designazione degli ingredienti dei prodotti 
vitivinicoli e il regolamento delegato (UE) 2018/273 per 
quanto riguarda la certificazione dei prodotti vitivinicoli 
importati; 

 Visto il regolammento di esecuzione (UE) 2019/34 
della Commissione del 17 ottobre 2018 recante modalità 
di applicazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
le domande di protezione delle denominazioni di origine, 
delle indicazioni geografiche e delle menzioni tradiziona-
li nel settore vitivinicolo, la procedura di opposizione, le 
modifiche del disciplinare di produzione, il registro dei 
nomi protetti, la cancellazione della protezione nonché 
l’uso dei simboli, e del regolamento (UE) n. 1306/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto ri-
guarda un idoneo sistema di controlli; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2023/1607 
della Commissione del 30 maggio 2023 che modifica il 
regolamento di esecuzione (UE) 2019/34 per quanto ri-
guarda l’adeguamento di taluni riferimenti giuridici; 

 Vista la legge 12 dicembre 2016, n. 238, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 302 
del 28 dicembre 2016, e successive modifiche ed inte-
grazioni, recante la disciplina organica della coltivazione 
della vite e della produzione e del commercio del vino; 

 Visto il decreto ministeriale 7 novembre 2012, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italia-
na n. 275 del 24 novembre 2012, recante la procedura 
a livello nazionale per la presentazione e l’esame delle 
domande di protezione delle DOP e IGP dei vini e di 
modifica dei disciplinari, ai sensi del regolamento (CE) 
n. 1234/2007 e del decreto legislativo n. 61/2010; 

 Visto il decreto ministeriale 6 dicembre 2021, pubblica-
to nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 83 
dell’8 aprile 2022, recante «Disposizioni nazionali appli-
catine dei regolamenti (UE) n. 1308/2013, n. 33/2019 e 
n. 34/2019 e della legge n. 238/2016 concernenti la pro-
cedura per la presentazione e l’esame delle domande di 
protezione delle DOP, delle IGP, delle menzioni tradizio-
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nali dei prodotti vitivinicoli, delle domande di modifica 
dei disciplinari di produzione e delle menzioni tradizio-
nali e per la cancellazione della protezione»; 

 Visto il decreto ministeriale 8 novembre 2011, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 277 del 28 novembre 2011, con il quale è stata rico-
nosciuta la denominazione di origine controllata dei vini 
«Lessini Durello» o «Durello Lessini» ed approvato il re-
lativo disciplinare di produzione; 

 Visto il decreto ministeriale 16 aprile 2019, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 109 
dell’11 maggio 2019, con il quale è stato da ultimo modi-
ficato il disciplinare della denominazione di origine con-
trollata dei vini «Lessini Durello» o «Durello Lessini»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche ed in parti-
colare l’art. 16, comma 1, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, co-
ordinato con la legge 16 dicembre 2022, n. 204, recante 
«Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribu-
zioni dei Ministeri», con il quale il Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali ha assunto la deno-
minazione di Ministero dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 16 ottobre 2023, n. 178, recante: «Riorganizzazione 
del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare 
e delle foreste, a norma dell’art. 1, comma 2 del decreto-
legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste del 31 gennaio 2024, 
n. 0047783, recante individuazione degli uffici di livello 
dirigenziale non generale del Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste e definizione 
delle attribuzioni e relativi compiti; 

 Vista la direttiva del Ministro 31 gennaio 2024, 
n. 45910, registrata alla Corte dei conti al n. 280 in data 
23 febbraio 2024, recante gli indirizzi generali sull’attivi-
tà amministrativa e sulla gestione per il 2024; 

 Vista la direttiva dipartimentale 21 febbraio 2024, 
n. 85479, registrata dall’Ufficio centrale di bilancio al 
n. 129 in data 28 febbraio 2024, per l’attuazione degli 

obiettivi definiti dalla «Direttiva recante gli indirizzi 
generali sull’attività amministrativa e sulla gestione per 
l’anno 2024» del 31 gennaio 2024, rientranti nella com-
petenza del Dipartimento della sovranità alimentare e 
dell’ippica, ai sensi del decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri n. 179/2019; 

 Vista la direttiva direttoriale n. 0289099 del 28 giugno 
2024 della Direzione generale per la promozione della 
qualità agroalimentare, registrata dall’U.C.B. il 4 luglio 
2024 al n. 493, in particolare l’art. 1, comma 4, con la 
quale i titolari degli uffici dirigenziali non generali, in co-
erenza con i rispettivi decreti di incarico, sono autorizzati 
alla firma degli atti e dei provvedimenti relativi ai proce-
dimenti amministrativi di competenza; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
21 dicembre 2023, registrato alla Corte dei conti in data 
16 gennaio 2024, n. 68, concernente il conferimento al 
dott. Marco Lupo dell’incarico di Capo del Dipartimento 
della sovranità alimentare e dell’ippica; 

 Visto il decreto di incarico di funzione dirigenziale di 
livello generale conferito, ai sensi dell’art. 19, comma 4 
del decreto legislativo n. 165/2001, alla dott.ssa Ele-
onora Iacovoni, del 7 febbraio 2024 del Presidente del 
Consiglio dei ministri, registrato dall’Ufficio centrale di 
bilancio al n. 116, in data 23 febbraio 2024, ai sensi del 
decreto legislativo n. 123 del 30 giugno 2011 dell’art. 5, 
comma 2, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto del direttore della Direzione genera-
le per la promozione della qualità agroalimentare del 
30 aprile 2024, n. 193350, registrato dalla Corte dei conti 
il 4 giugno 2024, n. 999, con il quale è stato conferito 
al dott. Pietro Gasparri l’incarico di direttore dell’Ufficio 
PQA I della Direzione generale della qualità certificata 
e tutela indicazioni geografiche prodotti agricoli, agroa-
limentari e vitivinicoli e affari generali della Direzione; 

 Esaminata la documentata domanda, presentata per il 
tramite della Regione Veneto, su istanza del Consorzio 
per la tutela del vino Lessini Durello DOC, con sede in 
Soave (VR), Via A. Mattielli n. 11, intesa ad ottenere la 
modifica del disciplinare di produzione della denomina-
zione di origine controllata dei vini «Lessini Durello» 
o «Durello Lessini», nel rispetto della procedura di cui 
al citato decreto ministeriale 6 dicembre 2021, nonché 
dell’analogo preesistente decreto ministeriale 7 novem-
bre 2012; 
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  Considerato che la predetta richiesta di modifica or-
dinaria che comporta variazioni al documento unico ai 
sensi dell’art. 17, del regolamento (UE) n. 33/2019, è 
stata esaminata, nell’ambito della procedura nazionale 
preliminare prevista dal citato decreto ministeriale 7 no-
vembre 2012 (articoli 6, 7, e 10) e dal citato decreto mi-
nisteriale 6 dicembre 2021 (art. 13), successivamente alla 
sua entrata in vigore, e in particolare:  

 è stato acquisito il parere favorevole della Regione 
Veneto; 

 è stato acquisito il parere favorevole del Comitato 
nazionale vini DOP e IGP, espresso nella riunione del 
24 giugno 2024, nell’ambito della quale il citato Comi-
tato ha formulato la proposta di modifica aggiornata del 
disciplinare di produzione della DOC dei vini «Lessini 
Durello» o «Durello Lessini»; 

 conformemente all’art. 13, comma 6, del citato de-
creto ministeriale 6 dicembre 2021, la proposta di modi-
fica del disciplinare in questione è stata pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 164 del 
15 luglio 2024, al fine di dar modo agli interessati di pre-
sentare le eventuali osservazioni entro trenta giorni dalla 
citata data; 

 entro il predetto termine non sono pervenute osser-
vazioni sulla citata proposta di modifica; 

 Considerato che a seguito dell’esito positivo della pre-
detta procedura nazionale di valutazione, conformemente 
all’art. 13, comma 7, del citato decreto ministeriale 6 di-
cembre 2021, sussistono i requisiti per approvare con il 
presente decreto le modifiche ordinarie contenute nella 
citata domanda di modifica del disciplinare di produzione 
della DOP dei vini «Lessini Durello» o «Durello Lessini» 
ed il relativo documento unico consolidato con le stesse 
modifiche; 

 Ritenuto altresì di dover procedere, ai sensi dell’art. 13, 
commi 7 e 8, del citato decreto ministeriale 6 dicembre 
2021 alla pubblicazione del presente decreto di approva-
zione delle modifiche ordinarie del disciplinare di produ-
zione in questione e del relativo documento unico conso-
lidato, nonché alla comunicazione delle stesse modifiche 
ordinarie alla Commissione UE, tramite il sistema infor-
mativo messo a disposizione ai sensi dell’art. 30, par. 1, 
lettera   a)   del reg. UE n. 34/2019; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Al disciplinare di produzione della DOP dei vini 
«Lessini Durello» o «Durello Lessini», così come da ulti-
mo modificato con il decreto ministeriale 16 aprile 2019, 
richiamato in premessa, sono approvate le modifiche or-
dinarie di cui alla proposta pubblicata nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana n. 164 del 15 luglio 2024. 

 2. Il disciplinare di produzione della DOP dei vini 
«Lessini Durello» o «Durello Lessini», consolidato con 
le modifiche ordinarie di cui al comma 1, e il relativo do-
cumento unico consolidato figurano rispettivamente negli 
allegati A e B del presente decreto.   

  Art. 2.

     1. Il presente decreto entra in vigore a livello nazionale 
il giorno della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 2. Le modifiche ordinarie di cui all’art. 1 sono comuni-
cate, entro trenta giorni dalla predetta data di pubblicazio-
ne, alla Commissione UE tramite il sistema informativo 
«e-Ambrosia» messo a disposizione ai sensi dell’art. 30, 
par. 1, lettera   a)   del regolamento UE n. 34/2019. Le stes-
se modifiche entrano in vigore nel territorio dell’Unione 
europea a seguito della loro pubblicazione da parte della 
Commissione nella Gazzetta  Ufficiale dell’Unione euro-
pea, entro tre mesi dalla data della citata comunicazione. 

 3. Fatto salvo quanto previsto ai commi 1 e 2, le modi-
fiche ordinarie di cui all’art. 1 sono applicabili a decorre-
re dalla campagna vendemmiale 2024/2025. 

 4. Il presente decreto e il disciplinare consolidato del-
la denominazione di origine controllata dei vini «Lessi-
ni Durello» o «Durello Lessini» di cui all’art. 1 saranno 
pubblicati sul sito internet del Ministero - Sezione qualità 
- Vini DOP e IGP. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 26 agosto 2024 

 Il dirigente: GASPARRI    
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 ALLEGATO  A 
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    ALLEGATO  B 
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   LINK AL DISCIPLINARE DEL PRODOTTO 

 https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/21934   

  24A04482

    DECRETO  26 agosto 2024 .

      Modifiche ordinarie al disciplinare di produzione della 
denominazione di origine controllata dei vini «Pantelleria».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQA 1
DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE 

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante 
organizzazione comune dei mercati dei prodotti agrico-
li e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) 
n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del 
Consiglio, così come modificato con regolamento (UE) 
2021/2117 del 02/12/2021; 

 Visto in particolare la Parte II, Titolo II, Capo I, Sezio-
ne 2, del citato regolamento (UE) n. 1308/2013, recante 
norme sulle denominazioni di origine, le indicazioni geo-
grafiche e le menzioni tradizionali nel settore vitivinicolo; 

 Visto il regolamento (UE) 2024/1143 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio dell’11 aprile 2024 relativo 
alle indicazioni geografiche dei vini, delle bevande spi-
ritose e dei prodotti agricoli, nonché alle specialità tradi-
zionali garantite e alle indicazioni facoltative di qualità 
per i prodotti agricoli, che modifica i regolamenti (UE) 
n. 1308/2013, (UE) 2019/787 e (UE) 2019/1753 e che 
abroga il regolamento (UE) n. 1151/2012; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2019/33 della 
Commissione del 17 ottobre 2018 che integra il regola-
mento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda le domande di protezione 
delle denominazioni di origine, delle indicazioni geogra-
fiche e delle menzioni tradizionali nel settore vitivinico-
lo, la procedura di opposizione, le restrizioni dell’uso, le 
modifiche del disciplinare di produzione, la cancellazione 
della protezione nonché l’etichettatura e la presentazione; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2023/1606 della 
Commissione del 30 maggio 2023 che modifica il rego-
lamento delegato (UE) 2019/33 per quanto riguarda al-
cune disposizioni sulle denominazioni di origine protette 
e sulle indicazioni geografiche protette dei vini e sulla 
presentazione delle indicazioni obbligatorie dei prodotti 
vitivinicoli nonché norme specifiche relative all’indica-
zione e alla designazione degli ingredienti dei prodotti 
vitivinicoli e il regolamento delegato (UE) 2018/273 per 
quanto riguarda la certificazione dei prodotti vitivinicoli 
importati; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2019/34 del-
la Commissione del 17 ottobre 2018 recante modalità 
di applicazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
le domande di protezione delle denominazioni di origine, 
delle indicazioni geografiche e delle menzioni tradiziona-
li nel settore vitivinicolo, la procedura di opposizione, le 
modifiche del disciplinare di produzione, il registro dei 
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nomi protetti, la cancellazione della protezione nonché 
l’uso dei simboli, e del regolamento (UE) n. 1306/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto ri-
guarda un idoneo sistema di controlli; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2023/1607 
della Commissione del 30 maggio 2023 che modifica il 
regolamento di esecuzione (UE) 2019/34 per quanto ri-
guarda l’adeguamento di taluni riferimenti giuridici; 

 Vista la legge 12 dicembre 2016, n. 238, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 302 
del 28 dicembre 2016, e successive modifiche ed inte-
grazioni, recante la disciplina organica della coltivazione 
della vite e della produzione e del commercio del vino; 

 Visto il decreto ministeriale 7 novembre 2012, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italia-
na n. 275 del 24 novembre 2012, recante la procedura 
a livello nazionale per la presentazione e l’esame delle 
domande di protezione delle DOP e IGP dei vini e di 
modifica dei disciplinari, ai sensi del regolamento (CE) 
n. 1234/2007 e del decreto legislativo n. 61/2010; 

 Visto il decreto ministeriale 6 dicembre 2021, pubblica-
to nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 83 
dell’8 aprile 2022, recante «Disposizioni nazionali appli-
cative dei regolamenti (UE) n. 1308/2013, n. 33/2019 e 
n. 34/2019 e della legge n. 238/2016 concernenti la pro-
cedura per la presentazione e l’esame delle domande di 
protezione delle DOP, delle IGP, delle menzioni tradizio-
nali dei prodotti vitivinicoli, delle domande di modifica 
dei disciplinari di produzione e delle menzioni tradizio-
nali e per la cancellazione della protezione»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
dell’11 agosto 1971, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana n. 239 del 22 settembre 1971, 
con il quale è stata riconosciuta la denominazione di ori-
gine controllata dei vini «Moscato di Pantelleria natura-
le» o «Moscato di Pantelleria» e «Moscato passito di Pan-
telleria» o «Passito di Pantelleria» ed approvato il relativo 
disciplinare di produzione; 

 Visto il decreto ministeriale 7 marzo 2014, pubblicato 
sito internet del Ministero Sezione Qualità - Vini DOP e 
IGP, con il quale è stato da ultimo modificato il discipli-
nare della denominazione di origine controllata dei vini 
«Pantelleria»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle Amministrazioni pubbliche ed in partico-
lare l’art. 16, comma 1, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, co-
ordinato con la legge 16 dicembre 2022, n. 204, recante 
«Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribu-
zioni dei Ministeri», con il quale il Ministero delle poli-

tiche agricole alimentari e forestali ha assunto la deno-
minazione di Ministero dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 16 ottobre 2023, n. 178, recante: «Riorganizzazione 
del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare 
e delle foreste, a norma dell’art. 1 comma 2 del decreto-
legge 22 aprile 2023, n, 44, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste del 31 gennaio 2024, 
n. 0047783, recante individuazione degli uffici di livello 
dirigenziale non generale del Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste e definizione 
delle attribuzioni e relativi compiti; 

 Vista la direttiva del Ministro 31 gennaio 2024 
n. 45910, registrata alla Corte dei conti al n. 280 in data 
23 febbraio 2024, recante gli indirizzi generali sull’attivi-
tà amministrativa e sulla gestione per il 2024; 

 Vista la direttiva dipartimentale 21 febbraio 2024 
n. 85479, registrata dall’Ufficio centrale di bilancio al 
n. 129 in data 28 febbraio 2024, per l’attuazione degli 
obiettivi definiti dalla «Direttiva recante gli indirizzi 
generali sull’attività amministrativa e sulla gestione per 
l’anno 2024» del 31 gennaio 2024, rientranti nella com-
petenza del Dipartimento della sovranità alimentare e 
dell’ippica, ai sensi del decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri n. 179/2019; 

 Vista la direttiva direttoriale n. 0289099 del 28 giugno 
2024 della Direzione generale per la promozione della 
qualità agroalimentare, registrata dall’U.C.B. il 4 luglio 
2024 al n. 493, in particolare l’art. 1, comma 4, con la 
quale i titolari degli uffici dirigenziali non generali, in co-
erenza con i rispettivi decreti di incarico, sono autorizzati 
alla firma degli atti e dei provvedimenti relativi ai proce-
dimenti amministrativi di competenza; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
21 dicembre 2023, registrato alla Corte dei conti in data 
16 gennaio 2024, n. 68, concernente il conferimento al 
dott. Marco Lupo dell’incarico di Capo del Dipartimento 
della sovranità alimentare e dell’ippica; 

 Visto il decreto di incarico di funzione dirigenziale di 
livello generale conferito, ai sensi dell’art. 19, comma 4 
del decreto legislativo n. 165/2001, alla dott.ssa Eleonora 
Iacovoni, del 7 febbraio 2024 del Presidente del Consi-
glio dei ministri, registrato dall’Ufficio Centrale di Bi-
lancio al n. 116, in data 23 febbraio 2024, ai sensi del 
decreto legislativo n. 123 del 30 giugno 2011, dell’art. 5, 
comma 2, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto del direttore della Direzione genera-
le per la promozione della qualità agroalimentare del 
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30 aprile 2024, n. 193350, registrato dalla Corte dei conti 
il 4 giugno 2024, n. 999, con il quale è stato conferito 
al dott. Pietro Gasparri l’incarico di direttore dell’Ufficio 
PQA I della Direzione generale della qualità certificata 
e tutela indicazioni geografiche prodotti agricoli, agroa-
limentari e vitivinicoli e affari generali della Direzione; 

 Esaminata la documentata domanda, presentata per il 
tramite della Regione Sicilia, su istanza del Consorzio 
volontario per la tutela e la valorizzazione dei vini DOC 
dell’Isola di Pantelleria, con sede in Marsala (TP), via del 
Fante n. 37, intesa ad ottenere la modifica del disciplinare 
di produzione della denominazione di origine controllata 
dei vini «Pantelleria», nel rispetto della procedura di cui 
al citato decreto ministeriale 6 dicembre 2021, nonché 
dell’analogo preesistente decreto ministeriale 7 novem-
bre 2012; 

  Considerato che la predetta richiesta di modifica or-
dinaria che comporta variazioni al documento unico ai 
sensi dell’art. 17, del regolamento (UE) n. 33/2019, è 
stata esaminata, nell’ambito della procedura nazionale 
preliminare prevista dal citato decreto ministeriale 7 no-
vembre 2012 (articoli 6, 7, e 10) e dal citato decreto mi-
nisteriale 6 dicembre 2021 (art. 13), successivamente alla 
sua entrata in vigore, e in particolare:  

 è stato acquisito il parere favorevole della Regione 
Sicilia; 

 è stato acquisito il parere favorevole del Comitato 
nazionale vini DOP e IGP, espresso nella riunione del 
24 giugno 2024, nell’ambito della quale il citato Comitato 
ha formulato la proposta di modifica aggiornata del disci-
plinare di produzione della DOC dei vini «Pantelleria»; 

 conformemente all’art. 13, comma 6, del citato de-
creto ministeriale 6 dicembre 2021, la proposta di modi-
fica del disciplinare in questione è stata pubblicata sulla 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 164 del 
15 luglio 2024, al fine di dar modo agli interessati di pre-
sentare le eventuali osservazioni entro trenta giorni dalla 
citata data; 

 entro il predetto termine non sono pervenute osser-
vazioni sulla citata proposta di modifica; 

 Considerato che a seguito dell’esito positivo della pre-
detta procedura nazionale di valutazione, conformemente 
all’art. 13, comma 7, del citato decreto ministeriale 6 di-
cembre 2021, sussistono i requisiti per approvare con il 
presente decreto le modifiche ordinarie contenute nella 
citata domanda di modifica del disciplinare di produzione 
della DOP dei vini «Pantelleria» ed il relativo documento 
unico consolidato con le stesse modifiche; 

 Ritenuto altresì di dover procedere, ai sensi dell’art. 13, 
commi 7 e 8, del citato decreto ministeriale 6 dicembre 
2021 alla pubblicazione del presente decreto di approva-

zione delle modifiche ordinarie del disciplinare di produ-
zione in questione e del relativo documento unico conso-
lidato, nonché alla comunicazione delle stesse modifiche 
ordinarie alla Commissione UE, tramite il sistema infor-
mativo messo a disposizione ai sensi dell’art. 30, par. 1, 
lettera   a)   del regolamento UE n. 34/2019; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Al disciplinare di produzione della DOP dei vini 
«Pantelleria» così come da ultimo modificato con il de-
creto ministeriale 7 marzo 2014, richiamato in premessa, 
sono approvate le modifiche ordinarie di cui alla proposta 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana n. 164 del 15 luglio 2024. 

 2. Il disciplinare di produzione della DOP dei vini 
«Pantelleria», consolidato con le modifiche ordinarie di 
cui al comma 1, e il relativo documento unico consolidato 
figurano rispettivamente negli allegati A e B del presente 
decreto.   

  Art. 2.

     1. Il presente decreto entra in vigore a livello nazionale 
il giorno della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 2. Le modifiche ordinarie di cui all’art. 1 sono comu-
nicate, entro 30 giorni dalla predetta data di pubblicazio-
ne, alla Commissione (UE) tramite il sistema informativo 
   «e-Ambrosia»    messo a disposizione ai sensi dell’art. 30, 
par. 1, lettera   a)   del regolamento UE n. 34/2019. Le stes-
se modifiche entrano in vigore nel territorio dell’Unione 
Europea a seguito della loro pubblicazione da parte della 
Commissione nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione euro-
pea, entro tre mesi dalla data della citata comunicazione. 

 3. Fatto salvo quanto previsto ai commi 1 e 2, le modi-
fiche ordinarie di cui all’art. 1 sono applicabili a decorre-
re dalla campagna vendemmiale 2024/2025. 

 4. Il presente decreto e il disciplinare consolidato della 
denominazione di origine controllata dei vini «Pantelle-
ria» di cui all’art. 1 saranno pubblicati sul sito internet del 
Ministero - Sezione Qualità - Vini DOP e IGP. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 26 agosto 2024 

 Il dirigente: GASPARRI    
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   LINK AL DISCIPLINARE DEL PRODOTTO 
 https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/21941   

  24A04483

    MINISTERO DELL’ECONOMIA 
E DELLE FINANZE

  DECRETO  27 agosto 2024 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 3,10%, con godimento 29 luglio 2024 e sca-
denza 28 agosto 2026, terza e quarta     tranche.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il quale 
è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di debito pubblico» (di 
seguito «Testo unico»), ed in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto n. 101633 del 19 dicembre 2022 (di 
seguito «decreto di massima») e successive modifiche ed 
integrazioni con il quale sono state stabilite in maniera 
continuativa le caratteristiche e la modalità di emissione 
dei titoli di Stato a medio e lungo termine da collocare 
tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 5048315 del 15 dicem-
bre 2023, emanato in attuazione dell’art. 3 del «Testo uni-
co» (di seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per 
l’anno finanziario 2024 gli obiettivi, i limiti e le modalità 
cui il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effet-
tuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo 

prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte dal 
direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal diret-
tore della Direzione seconda del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, relativo 
al miglioramento del regolamento titoli nell’Unione eu-
ropea e ai depositari centrali di titoli e recante modifica 
delle direttive 98/26/CE e 2014/65/UE e del regolamento 
(UE) n. 236/2012, come successivamente modificato dal 
regolamento (UE) n. 2023/2845 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 13 dicembre 2023 per quanto riguar-
da la disciplina di regolamento, la prestazione di servizi 
transfrontalieri, la cooperazione in materia di vigilanza, la 
prestazione di servizi accessori di tipo bancario e i requi-
siti per i depositari centrali di titoli di paesi terzi, e come 
integrato dal regolamento delegato (UE) n. 2017/389 della 
Commissione dell’11 novembre 2016 per quanto riguarda 
i parametri per il calcolo delle penali pecuniarie per man-
cati regolamenti e le operazioni dei depositari centrali di 
titoli (CSD) negli Stati membri ospitanti e dal regolamen-
to delegato (UE) n. 2018/1229 della Commissione del 
25 maggio 2018 per quanto riguarda le norme tecniche di 
regolamentazione sulla disciplina del regolamento, come 
modificato dal regolamento delegato (UE) n. 2021/70 
della Commissione del 23 ottobre 2020 con riferimento 
all’entrata in vigore dello stesso, dal regolamento dele-
gato (UE) n. 2022/1930 della Commissione del 6 luglio 
2022 per quanto riguarda la data di applicazione delle di-
sposizioni relative alla procedura di acquisto forzoso e, da 
ultimo, dal regolamento delegato (UE) n. 2023/1626 della 
Commissione del 19 aprile 2023 per quanto riguarda il 
meccanismo di penalizzazione per i mancati regolamenti 
relativi alle operazioni compensate che le controparti cen-
trali presentano a fini di regolamento; 
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 Visto il decreto ministeriale n. 12953 del 17 febbraio 
2023, concernente le «Disposizioni contabili in caso di 
ritardo nel regolamento delle operazioni di emissione, 
concambio e riacquisto di titoli di Stato, nonché nelle 
operazioni di pronti contro termine svolte dal Ministero 
dell’economia e delle finanze»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2023, n. 213, recante il 
«bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2024 e il bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 22 agosto 2024 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 96.159 milioni di euro; 

 Vista la determinazione n. 101204 del 23 novembre 
2023, con la quale il direttore generale del Tesoro ha con-
ferito a decorrere dal 1° gennaio 2024 la delega al diri-
gente generale capo della Direzione II in relazione alle 
attribuzioni in materia di debito pubblico, di cui al men-
zionato art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 398/2003, al fine di assicurare la continuità e la tempe-
stività dell’azione amministrativa; 

 Visto il proprio decreto in data 25 luglio 2024, con il 
quale è stata disposta l’emissione delle prime due    tran-
che    dei buoni del Tesoro poliennali 3,10% con godimento 
29 luglio 2024 e scadenza 28 agosto 2026; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una terza    tranche    dei 
predetti buoni del Tesoro poliennali; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «Testo unico» 

nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione di 
una terza    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 3,10% 
avente godimento 29 luglio 2024 e scadenza 28 agosto 
2026. L’emissione della predetta    tranche    viene disposta 
per un ammontare nominale compreso fra un importo mi-
nimo di 2.000 milioni di euro e un importo massimo di 
2.500 milioni di euro. 

 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo del 3,10%, pa-
gabile in due semestralità posticipate, il 28 febbraio ed il 
28 agosto di ogni anno di durata del prestito. 

 La prima cedola dei buoni di cui al presente decreto, 
pervenendo in scadenza in data 28 agosto 2024 non verrà 
corrisposta. 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei predet-
ti titoli sono quelle definite nel «decreto di massima», che 
qui si intende interamente richiamato ed a cui si rinvia per 
quanto non espressamente disposto dal presente decreto.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 

all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro 
le ore 11,00 del giorno 27 agosto 2024, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 7, 8, 9, 10 e 11 del 
«decreto di massima». 

 La provvigione di collocamento, pari a 0,075% del ca-
pitale nominale sottoscritto, verrà corrisposta secondo le 
modalità di cui all’art. 8 del «decreto di massima» indica-
to nelle premesse.   

  Art. 3.
     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui al 

precedente articolo ha luogo il collocamento della quarta 
   tranche    dei titoli stessi, secondo le modalità indicate ne-
gli articoli 12, 13, 14 e 15 del «decreto di massima». 

 L’importo della    tranche    relativa al titolo oggetto del-
la presente emissione sarà pari al 20 per cento secondo 
quanto stabilito dall’art. 14, comma 2, del «decreto di 
massima». 

 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di par-
tecipare al collocamento supplementare, inoltrando le 
domande di sottoscrizione entro le ore 15,30 del gior-
no 28 agosto 2024.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel col-

locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 29 agosto 2024, al prezzo di aggiudicazione 
e con corresponsione di dietimi di interesse lordi per un 
giorno. A tal fine la Banca d’Italia provvederà ad inse-
rire, in via automatica, le relative partite nel servizio di 
compensazione e liquidazione con valuta pari al giorno 
di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al pre-
sente decreto, troveranno applicazione le disposizioni del 
regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 23 luglio 2014 e del decreto ministeriale 
n. 12953 del 17 febbraio 2023, citati nelle premesse.   

  Art. 5.
     Il 29 agosto 2024 la Banca d’Italia provvederà a versa-

re, presso la Sezione di Roma della Tesoreria dello Stato, 
il ricavo dei buoni assegnati al prezzo di aggiudicazione 
d’asta unitamente al rateo di interesse del 3,10% annuo 
lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta sezione di Tesoreria rilascia, per detti ver-
samenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 
(unità di voto parlamentare 4.1.171) per l’importo rela-
tivo al ricavo dell’emissione ed al capitolo 3240, art. 3 
(unità di voto parlamentare 2.1.93) per quello relativo ai 
dietimi d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.
     Gli oneri per interessi relativi agli anni finanziari dal 

2025 al 2026, nonché l’onere per il rimborso del capitale 
relativo all’anno finanziario 2026, faranno carico ai ca-
pitoli che verranno iscritti nello stato di previsione della 
spesa del Ministero dell’economia e delle finanze per gli 
anni stessi e corrispondenti, rispettivamente, ai capitoli 
2214 (unità di voto parlamentare 21.1) e 9502 (unità di 
voto parlamentare 21.2) dello stato di previsione per l’an-
no in corso. 
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 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato, ad 
ogni cadenza di pagamento trimestrale, dalle sezioni di 
Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà carico al 
capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1; codice ge-
stionale 109) dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per l’anno finanzia-
rio 2024 o a quello corrispondente per gli anni successivi. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 27 agosto 2024 

  p    . Il direttore generale del Tesoro   :    IACOVONI    

  24A04523

    MINISTERO DELL’INTERNO

  DECRETO  6 agosto 2024 .

      Determinazione della misura dell’indennità di funzione 
e dei gettoni di presenza dei componenti degli organi delle 
particolari e più accentuate forme di decentramento di fun-
zioni e di autonomia organizzativa e funzionale, istituite dai 
comuni con popolazione superiore ai 300.000 abitanti.    

     IL MINISTRO DELL’INTERNO 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto l’art. 17, comma 5, del decreto legislativo 18 ago-
sto 2000, n. 267 in base al quale nei comuni con popola-
zione superiore a 300.000 abitanti lo statuto può prevede-
re particolari e più accentuate forme di decentramento di 
funzioni e di autonomia organizzativa e funzionale, de-
terminando, altresì, anche con il rinvio alla normativa ap-
plicabile ai comuni aventi uguale popolazione, gli organi 
di tali forme di decentramento, lo    status    dei componenti 
e le relative modalità di elezione, nomina o designazione; 

 Visto l’art. 4  -quinquies   del decreto-legge 29 gennaio 
2024, n. 7, convertito dalla legge 25 marzo 2024, n. 38, 
in base al quale «con decreto del Ministro dell’interno, 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finan-
ze, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, 
da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in 
vigore della legge di conversione del presente decreto, 
sono stabiliti i criteri e le modalità con cui i comuni con 
popolazione superiore a 300.000 abitanti possono rico-
noscere agli amministratori delle forme particolari e più 
accentuate di decentramento, istituite dai comuni ai sensi 
dell’art. 17, comma 5, del testo unico di cui al decreto 
legislativo n. 267 del 2000, indennità e gettoni di presen-
za che, nel loro complesso, non determinino una spesa 
superiore a quella che il comune può sostenere appli-
cando le tipologie di indennità e i tetti di spesa previsti 
dall’art. 82, commi 1 e 2, del medesimo testo unico agli 

amministratori delle forme particolari e più accentuate di 
decentramento»; 

 Visto l’art. 82, comma 8, del citato decreto legislativo 
n. 267/2000, in base al quale la misura delle indennità 
di funzione e dei gettoni di presenza per gli amministra-
tori degli enti locali è determinata, senza maggiori oneri 
a carico del bilancio dello Stato, con decreto del Mini-
stro dell’interno, di concerto con il Ministro del tesoro, 
del bilancio e della programmazione economica, ai sensi 
dell’art. 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, 
sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno 4 aprile 2000, 
n. 119, «Regolamento recante norme per la determina-
zione della misura dell’indennità di funzione e dei get-
toni di presenza per gli amministratori locali, a norma 
dell’art. 23 della legge 3 agosto 1999, n. 265»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2021, n. 234, recante il 
bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024, con 
specifico riguardo all’art. 1, commi da 583 a 587; 

 Visto il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, testo 
unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali; 

 Ritenuto di richiamare i criteri e i parametri stabiliti 
dal decreto del Ministro dell’interno 4 aprile 2000, n. 119 
per la misura dell’indennità di funzione e dei gettoni di 
presenza degli amministratori locali e, in particolare, i 
parametri stabiliti per l’indennità attribuita al presidente 
della circoscrizione cui poter fare riferimento per la deter-
minazione dell’indennità e dei gettoni da corrispondere 
agli organi delle più accentuate forme di decentramento 
di funzioni e di autonomia organizzativa e funzionale, di 
cui all’art. 17, comma 5, del decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267; 

 Sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali 
nella seduta del 10 luglio 2024; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. I comuni con popolazione superiore ai 300.000 abi-

tanti, il cui statuto prevede particolari e più accentuate 
forme di decentramento di funzioni e di autonomia orga-
nizzativa e funzionale ai sensi dell’art. 17, comma 5, del 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, determinano 
le indennità di funzione e i gettoni di presenza dei com-
ponenti degli organi di tali articolazioni di decentramento 
entro i limiti e nel rispetto delle modalità e dei criteri sta-
biliti dal presente decreto.   

  Art. 2.
     1. All’organo monocratico di vertice che, in base alle 

norme statutarie e regolamentari, rappresenta l’articola-
zione di decentramento comunale è attribuita un’indenni-
tà di funzione mensile in misura non superiore al 60% di 
quella spettante agli assessori del rispettivo comune. 

 2. Ai componenti degli organi esecutivi delle articola-
zioni di decentramento comunale, statutariamente istitui-
ti, è attribuita un’indennità di funzione mensile in misura 
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non superiore al 65% di quella attribuita all’organo mo-
nocratico di vertice che rappresenta l’articolazione di de-
centramento comunale. La predetta percentuale è elevabi-
le sino al 75% per il componente cui eventualmente sono 
statutariamente attribuite funzioni sostitutive dell’organo 
di cui al comma 1.   

  Art. 3.
     1. Ai componenti dell’organo consiliare dell’articola-

zione di decentramento comunale è attribuito per l’effet-
tiva partecipazione alle riunioni dei rispettivi consigli e 
commissioni, formalmente convocate, un gettone di pre-
senza non superiore al 50% di quello spettante ai con-
siglieri del rispettivo comune. In ogni caso l’ammontare 
percepito nell’ambito di un mese da un consigliere non 
può superare l’importo pari ad un quarto dell’indennità 
massima mensile attribuita all’organo monocratico di 
vertice che rappresenta l’articolazione di decentramento 
comunale. 

 2. Al presidente dell’organo consiliare, ove diverso da 
quello di cui all’art. 2, comma 1 del presente decreto, può 
essere riconosciuta, in alternativa al gettone di presenza 
di cui al comma precedente, un’indennità di funzione 
mensile in misura non superiore al 30% di quella attribu-
ita all’organo che rappresenta l’articolazione di decentra-
mento comunale.   

  Art. 4.
     1. I comuni provvedono ad adeguare i propri ordina-

menti alle disposizioni del presente decreto.   

  Art. 5.
     1. Gli importi delle indennità di funzione e dei gettoni 

di presenza determinati dai comuni sulla base di quanto 
previsto dal presente decreto, non possono, in ogni caso, 
comportare una spesa complessiva superiore a quella che 
l’ente può sostenere applicando, agli amministratori delle 
forme particolari e più accentuate di decentramento, le 
tipologie di indennità e i tetti di spesa previsti dall’art. 82, 
commi 1 e 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267, testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti 
locali. 

 2. Ai fini dell’individuazione della spesa di cui al pre-
cedente comma, l’organo di revisione economico-finan-
ziario attesta la regolarità della quantificazione effettuata 
e la sostenibilità finanziaria della stessa a carico del bi-
lancio dell’ente. 

 Il presente decreto viene pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 6 agosto 2024 

 Il Ministro dell’interno 
PIANTEDOSI 

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze

    GIORGETTI    
  Registrato alla Corte dei conti il 20 agosto 2024

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’interno e del Mini-
stero della difesa, n. 3568

  24A04492

    MINISTERO DELLE IMPRESE 
E DEL MADE IN ITALY

  DECRETO  31 luglio 2024 .

      Programmazione fondi per bandi Brevetti+, Marchi+ e 
Disegni+.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA PROPRIETÀ INDUSTRIALE

UFFICIO ITALIANO BREVETTI E MARCHI  

 Visto il decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, conver-
tito con modificazioni con legge 28 giugno 2019, n. 58, 
recante: «Misure urgenti di crescita economica e per la 
risoluzione di specifiche situazioni di crisi»; 

 Visto in particolare l’art. 32, comma 11, del citato de-
creto-legge 30 aprile 2019, n. 34 che prevede annualmen-
te la definizione da parte del direttore generale per la lotta 
alla contraffazione - Ufficio italiano brevetti e marchi del 
Ministero dello sviluppo economico di un atto di pro-
grammazione dell’apertura dei bandi relativi alle misure 
agevolative già operanti denominate Brevetti+, Disegni+ 
e Marchi+, al fine di stabilizzare il sostegno alle piccole e 
medie imprese per la valorizzazione dei titoli di proprietà 
industriale; 

 Visto il decreto legislativo 10 febbraio 2005, n. 30 e 
successive modificazioni ed integrazioni, recante il codi-
ce della proprietà industriale; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
13 gennaio 2010, n. 33 recante regolamento di attuazione 
del codice della proprietà industriale; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana n. 281 del 1° dicembre 
2023, recante «Regolamento di organizzazione del Mi-
nistero delle imprese e del made in Italy» che all’art. 3, 
nell’ambito delle competenze in materia di elaborazione e 
attuazione delle politiche e degli interventi a sostegno del 
tessuto produttivo ed economico nazionale assegnate al 
Dipartimento per le politiche per le imprese, al comma 3, 
lettera   b)  , ha attribuito alla Direzione generale per gli in-
centivi alle imprese di questo Ministero, anche la compe-
tenza in materia di «8) gestione di misure agevolative e 
progetti per la promozione e valorizzazione dei titoli di 
proprietà industriale»; 

 Visto il decreto direttoriale 16 giugno 2023, pubblica-
to nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 
13 luglio 2023, n. 162, che ha definito la programmazione 
finanziaria per l’anno 2023 delle misure Brevetti+, Dise-
gni+ e Marchi+, con il quale sono state anche indicate le 
relative risorse disponibili; 

 Visto il decreto direttoriale del 3 agosto 2023 con il 
quale si è provveduto alla apertura del bando per l’ac-
cesso da parte delle piccole e medie imprese alla misura 
denominata Brevetti+, con una dotazione finanziaria di 
euro 20 milioni di euro, il cui avviso è stato pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 187 
dell’11 agosto 2023; 
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 Visto il decreto direttoriale del 3 agosto 2023 con il 
quale si è provveduto alla apertura del bando per l’ac-
cesso alla misura Disegni+, con una dotazione finanziaria 
di euro 10 milioni, finalizzato a sostenere la capacità in-
novativa delle micro, piccole e medie imprese attraverso 
la valorizzazione e lo sfruttamento economico dei dise-
gni e modelli industriali, il cui avviso è stato pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 187 
dell’11 agosto 2023; 

 Visto il decreto direttoriale del 3 agosto 2023 con il 
quale si è provveduto alla apertura del bando relativo alla 
misura Marchi+ finalizzato al supporto all’estensione del 
marchio nazionale a livello comunitario ed internazionale 
da parte delle PMI, con una dotazione finanziaria di euro 
2 milioni, il cui avviso è stato pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana n. 187 dell’11 agosto 
2023; 

 Considerato che l’apertura degli sportelli per la presen-
tazione delle domande di contributo relative ai predetti 
bandi Brevetti+, Disegni+ e Marchi+, è stata fissata ri-
spettivamente al 24 ottobre 2023, 7 novembre 2023 ed 
al 21 novembre 2023 e che le relative risorse disponibili 
sono state esaurite tanto da richiedere la sospensione del-
la procedura; 

 Vista la direttiva del Ministro delle imprese e del made 
in Italy del 13 marzo 2024 (registrata alla Corte dei conti 
il 4 aprile 2024, reg. prev. n. 496), per l’utilizzo delle ri-
sorse stanziate sul capitolo di bilancio 7476 dello stato di 
previsione del Ministero delle imprese e del made in Italy, 
che prevede anche la realizzazione di azioni finalizzate a 
supportare le imprese, in particolare le PMI, per la valo-
rizzazione dei titoli della proprietà industriale (quali ad 
esempio i bandi Brevetti+, Marchi+ e Disegni+) ed a tal 
fine dispone che con la richiesta di una o più riassegnazio-
ni da parte del MEF di quote dei proventi di cui all’art. 1, 
comma 851, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, verrà 
alimentato il capitolo di gestione della Direzione generale 
incentivi alle imprese per l’occorrente importo stabilito 
per l’emanazione dei predetti bandi; 

 Visto il decreto del Ragioniere Capo dello Stato 
n. 46550 con il quale è stato istituito, presso il Diparti-
mento per le politiche per le imprese, il capitolo 7496 
«Risorse per la gestione di misure agevolative e progetti 
per la promozione e valorizzazione dei titoli di proprietà 
industriale», destinato ad essere alimentato per la gestio-
ne dei predetti bandi; 

 Tenuto conto delle risorse finanziarie disponibili sul 
predetto capitolo 7496; 

 Acquisito, con nota prot. 22207 del 30 luglio 2024, il 
parere favorevole della competente Direzione generale 
per gli incentivi alle imprese in ordine all’opportunità di 
programmare per l’annualità 2024 l’immediata riapertura 
dei bandi Brevetti+, Disegni+ e Marchi+ al fine di assicu-
rare continuità al sostegno delle piccole e medie imprese 
per la valorizzazione dei titoli di proprietà industriale; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Per l’annualità 2024, gli avvisi di riapertura dei ban-

di relativi alle misure agevolative Brevetti+, Disegni+ 
e Marchi+ saranno adottati dalla competente Direzione 
generale per gli incentivi alle imprese e pubblicati nel-
la   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana e sul sito 
www.uibm.mise.gov.it entro trenta giorni dalla pubblica-
zione del presente decreto nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana.   

  Art. 2.
     1. Gli importi delle risorse finanziarie disponibili per 

l’annualità 2024 ammontano ad euro 20.000.000,00 per 
la misura Brevetti+, ad euro 10.000.000,00 per la misura 
Disegni+ e ad euro 2.000.000,00 per la misura Marchi+. 

 Roma, 31 luglio 2024 

 Il direttore generale: LIROSI   

  24A04493

    PRESIDENZA DEL CONSIGLIO 
DEI MINISTRI

  COMMISSARIO STRAORDINARIO RICOSTRUZIONE SISMA 2016

  ORDINANZA  27 giugno 2024 .

      Definizione del riparto dei trasferimenti di cui alla sub-
misura A1 del Piano nazionale degli investimenti comple-
mentari al PNRR relativa ai territori colpiti dagli eventi 
sismici del 2009 e del 2016.     (Ordinanza n. 95).    

     IL COMMISSARIO STRAORDINARIO DEL GOVERNO PER LA 
RIPARAZIONE, LA RICOSTRUZIONE, L’ASSISTENZA ALLA 
POPOLAZIONE E LA RIPRESA ECONOMICA DEI TERRITORI 
DELLE REGIONI ABRUZZO, LAZIO, MARCHE E UMBRIA 
INTERESSATI DAGLI EVENTI SISMICI VERIFICATISI A FAR DATA 
DAL 24 AGOSTO 2016 

 Visto il decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, recante 
«Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite da-
gli eventi sismici del 2016», convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229; 

 (i) l’art. 1, comma 5, del decreto-legge n. 189 del 
2016, secondo cui «I presidenti delle regioni interessate 
operano in qualità di vice commissari per gli interventi 
di cui al presente decreto, in stretto raccordo con il Com-
missario straordinario, che può delegare loro le funzioni 
a lui attribuite dal presente decreto. A tale scopo è co-
stituita una cabina di coordinamento della ricostruzione 
presieduta dal Commissario straordinario, con il compito 
di concordare i contenuti dei provvedimenti da adottare 
e di assicurare l’applicazione uniforme e unitaria in cia-
scuna regione delle ordinanze e direttive commissariali, 
nonché di verificare periodicamente l’avanzamento del 
processo di ricostruzione. Alla cabina di coordinamento 
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partecipano, oltre al Commissario straordinario, i presi-
denti delle regioni, in qualità di vice commissari, ovve-
ro, in casi del tutto eccezionali, uno dei componenti della 
giunta regionale munito di apposita delega motivata, oltre 
ad un rappresentante dei comuni per ciascuna delle re-
gioni interessate, designato dall’ANCI regionale di riferi-
mento. Al funzionamento della cabina di coordinamento 
si provvede nell’ambito delle risorse umane, strumentali 
e finanziarie previste a legislazione vigente.»; 

 (ii) l’art. 2, comma 2, del decreto-legge n. 189 del 
2016, il quale prevede che per l’esercizio delle funzio-
ni allo stesso attribuite «il Commissario straordinario 
provvede anche a mezzo di ordinanze, nel rispetto della 
Costituzione, dei principi generali dell’ordinamento giu-
ridico e delle norme dell’ordinamento europeo. Le ordi-
nanze sono emanate sentiti i presidenti delle regioni inte-
ressate nell’ambito della cabina di coordinamento di cui 
all’art. 1, comma 5, e sono comunicate al Presidente del 
Consiglio dei ministri.»; 

 Visto il decreto-legge 11 gennaio 2023, n. 3, recante 
«Interventi urgenti in materia di ricostruzione a seguito di 
eventi calamitosi e di protezione civile», convertito, con 
modificazioni, dalla legge 10 marzo 2023, n. 21; 

 Vista la legge 30 dicembre 2023, n. 213, recante «Bilan-
cio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2024 
e bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026», in par-
ticolare l’art. 1, comma 412, con il quale è stato aggiunto 
il comma 4  -octies   all’art. 1 del decreto-legge n. 189 del 
2016, prorogando il termine dello stato di emergenza di 
cui al comma 4  -bis   fino al 31 dicembre 2024; 

 Visto l’art. 1, comma 990, della legge 30 dicembre 
2018, n. 145, come modificato, da ultimo, dall’art. 1, 
comma 413, della citata legge n. 213 del 2023, con il 
quale, allo scopo di assicurare il proseguimento e l’ac-
celerazione del processo di ricostruzione, è stato proro-
gato fino al 31 dicembre 2024 il termine della gestione 
straordinaria di cui all’art. 1, comma 4, del decreto-legge 
n. 189/2016, ivi incluse le previsioni di cui agli articoli 3, 
50 e 50  -bis   del citato decreto-legge n. 189 del 2016, nei 
medesimi limiti di spesa annui previsti per l’anno 2023; 

 Visto il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, recante 
«Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazio-
ne digitale», convertito, con modificazioni, dalla legge 
11 settembre 2020; 

 Visto il regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 
2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al 
bilancio generale dell’Unione, che modifica i regola-
menti (UE) n. 1296/2013, n. 1301/2013, n. 1303/2013, 
n. 1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 223/2014, 
n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il 
regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1407/2013 della Com-
missione, del 18 dicembre 2013, relativo all’applicazione 
degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea agli aiuti «   de minimis   » (regolamen-
to    de minimis   ); 

 Visto il regolamento (UE) n. 651/2014 della Commis-
sione del 17 giugno 2014, e successive modifiche, che 
dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mer-
cato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del 
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (regola-
mento GBER); 

 Vista la decisione C (2022)1545    final    del 18 marzo 
2022 relativa alla modifica della carta degli aiuti a finalità 
regionale per l’Italia (aiuto di Stato SA.101134 - Italia); 

 Visto il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021, che istitui-
sce il dispositivo per la ripresa e la resilienza; 

 Visto il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), 
presentato il 30 aprile 2021 ed approvato con decisione 
del Consiglio ECOFIN del 13 luglio, notificata all’Italia 
dal Segretariato generale del Consiglio con nota LT161/21 
del 14 luglio 2021; 

  Visto il decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, recante 
«Misure urgenti relative al Fondo complementare al Pia-
no nazionale di ripresa e resilienza e altre misure urgenti 
per gli investimenti», convertito con modificazioni dalla 
legge 1° luglio 2021, n. 101 (c.d. PNC ), e:  

 in particolare, l’art. 1, ai sensi del quale è approva-
to il Piano nazionale per gli investimenti complementari 
finalizzato a integrare con risorse nazionali gli interventi 
del PNRR; 

 e, ancor più nello specifico, il comma 2, lettera   b)  , 
del richiamato art. 1 che assegna complessivi 1.780.000 
euro per gli anni dal 2021 al 2026 per attuare interventi 
per le aree del terremoto del 2009 e 2016, a carico delle 
risorse del Piano complementare al PNRR, individuan-
do quali soggetti attuatori la Struttura tecnica di missione 
per il sisma dell’Aquila del 2009 e il Commissario stra-
ordinario del Governo per la riparazione, la ricostruzione, 
l’assistenza alla popolazione e la ripresa economica dei 
territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria 
interessati dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 
24 agosto 2016; 

 Visto il decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, con-
vertito con modificazioni dalla legge 29 luglio 2021, 
n. 108, recante «   Governance     del Piano nazionale di ri-
presa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle 
strutture amministrative e di accelerazione e snellimento 
delle procedure», e in particolare:  

 (i) l’art. 14, rubricato «Estensione della disciplina 
del PNRR al Piano complementare» e, segnatamente, i 
commi 1 e 1  -ter   , alla stregua dei quali:  

 «1. Le misure e le procedure di accelerazione e 
semplificazione per l’efficace e tempestiva attuazione 
degli interventi di cui al presente decreto, incluse quelle 
relative al rafforzamento della capacità amministrativa 
delle amministrazioni e delle stazioni appaltanti nonché 
al meccanismo di superamento del dissenso e ai poteri 
sostitutivi, si applicano anche agli investimenti contenuti 
nel Piano nazionale complementare di cui all’art. 1 del 
decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, e ai contratti istitu-
zionali di sviluppo di cui all’art. 6 del decreto legislativo 
31 maggio 2011, n. 88. Resta ferma l’applicazione delle 
disposizioni del presente decreto agli interventi di cui al 
citato art. 1 del decreto-legge n. 59 del 2021, cofinanziati 
dal PNRR.»; 
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 «1  -ter  . Con riferimento agli interventi di cui 
all’art. 1, comma 2, lettera   b)  , numero 1, del decreto-leg-
ge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, limitatamente alle aree 
del terremoto del 2016 nell’ambito del Piano nazionale 
per gli investimenti complementari al Piano naziona-
le di ripresa e resilienza, il commissario    ad acta    di cui 
all’art. 12, comma 1, ove nominato, viene individuato 
nel Commissario straordinario del Governo per la ripa-
razione, la ricostruzione, l’assistenza alla popolazione e 
la ripresa economica dei territori delle Regioni Abruzzo, 
Lazio, Marche e Umbria interessati dagli eventi sismici 
verificatisi a far data dal 24 agosto 2016.»; 

 (ii) l’art. 14  -bis  , rubricato «   Governance     degli inter-
venti del Piano complementare nei territori interessati da-
gli eventi sismici del 2009 e del 2016», secondo cui:  

 «1. Al fine di garantire l’attuazione coordinata e 
unitaria degli interventi per la ricostruzione e il rilancio 
dei territori interessati dagli eventi sismici del 2009 e del 
2016, per gli investimenti previsti dall’art. 1, comma 2, 
lettera   b)  , numero 1), del decreto-legge 6 maggio 2021, 
n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° luglio 
2021, n. 101, la cabina di coordinamento di cui all’art. 1, 
comma 5, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, 
n. 229, è integrata dal Capo del Dipartimento “Casa Ita-
lia” istituito presso la Presidenza del Consiglio dei mini-
stri e dal coordinatore della Struttura tecnica di missione 
istituita presso la Presidenza del Consiglio dei ministri, 
di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
3 maggio 2021, nonché dal sindaco dell’Aquila e dal co-
ordinatore dei sindaci del cratere del sisma del 2009. 

 2. In coerenza con il cronoprogramma finanziario 
e procedurale di cui all’art. 1 del decreto-legge 6 maggio 
2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 
1° luglio 2021, n. 101, entro il 30 settembre 2021, la ca-
bina di coordinamento individua i programmi unitari di 
intervento nei territori di cui al comma 1, articolati con 
riferimento agli eventi sismici del 2009 e del 2016, per la 
cui attuazione secondo i tempi previsti nel citato crono-
programma sono adottati, d’intesa con la Struttura tecnica 
di missione di cui al medesimo comma 1, i provvedimenti 
di cui all’art. 2, comma 2, del decreto-legge 17 ottobre 
2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 
15 dicembre 2016, n. 229, che sono comunicati al Mini-
stero dell’economia e delle finanze - Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato.»; 

 Visto il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, re-
cante «Misure urgenti per il rafforzamento della capacità 
amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzio-
nale all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza (PNRR) e per l’efficienza della giustizia»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze 15 luglio 2021, per quanto applicabile, con cui, in 
attuazione di quanto disposto dall’art. 1, comma 7, del 
decreto-legge n. 59 del 2021 si individuano gli obiettivi 
iniziali, intermedi e finali determinati per ciascun pro-
gramma, intervento e progetto del Piano, nonché le relati-
ve modalità di monitoraggio; 

 Vista la delibera della cabina di coordinamento inte-
grata del 30 settembre 2021 con cui sono stati approvati 
i programmi unitari d’intervento del Fondo complemen-
tare al PNRR; 

 Visto il decreto-legge 30 dicembre 2023, n. 215, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 23 febbraio 2024, 
n. 18, recante «Disposizioni urgenti in materia di termini 
normativi», e, in particolare, l’art. 17 rubricato «Interven-
ti del Fondo complementare al PNRR riservati alle aree 
colpite dai terremoti del 2009 e del 2016»; 

 Visto il decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 29 aprile 2024, n. 56, re-
cante «Ulteriori disposizioni urgenti per l’attuazione del 
Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)»; 

 Vista l’ordinanza n. 16 PNC del 1° febbraio 2022, re-
cante «Correzioni formali ed integrazioni alle ordinanze 
nn. 1, 2, 3, 4, 5, 12, 13, 14 del 2021 PNC Sisma»; 

 Vista l’ordinanza n. 53 PNC del 15 maggio 2023 aven-
te ad oggetto «Approvazione del quadro economico e de-
gli strumenti attuativi della sub misura A1.2»; 

 Vista l’ordinanza n. 60 PNC del 30 giugno 2023, re-
cante «Piano nazionale complementare al Piano naziona-
le di ripresa e resilienza per i territori colpiti dal sisma 
2009-2016 Macro-misura A. Modifiche e integrazioni 
alle ordinanze PNC n. 1 del 2021, n. 6 del 2021, e n. 43 
del 2023, e correzioni alle ordinanze n. 51 del 3 maggio 
2023, n. 53 del 15 maggio 2023»; 

 Vista l’ordinanza n. 63 PNC del 27 luglio 2023, re-
cante «Modifica dell’ordinanza commissariale n. 53 del 
15 maggio 2023 adottata ai sensi ai sensi dell’art. 14  -bis   
del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito in 
legge 28 luglio 2021, n. 108», avente ad oggetto l’appro-
vazione del nuovo quadro economico degli interventi del-
la sub misura A1; 

 Vista l’ordinanza n. 80 PNC del 20 dicembre 2023, re-
cante Modifiche all’ordinanza n. 53 del 15 maggio 2023 
ai sensi dell’art. 14  -bis   del decreto-legge 31 maggio 2021, 
n. 77, convertito in legge 28 luglio 2021, n. 108. «Appro-
vazione del quadro economico e degli strumenti attuativi 
della sub misura A1.2» e modifiche all’ordinanza n. 63 
PNC del 27 luglio 2023 «Modifica dell’ordinanza com-
missariale n. 53 del 15 maggio 2023 adottata ai sensi ai 
sensi dell’art. 14  -bis   del decreto-legge 31 maggio 2021, 
n. 77, convertito in legge 28 luglio 2021, n. 108»; 

 Considerato che il coordinatore della Struttura di mis-
sione per il coordinamento dei processi di ricostruzione 
e sviluppo dei territori colpiti dal sisma del 6 aprile 2009 
e il Commissario straordinario hanno avviato un’attività 
congiunta finalizzata all’individuazione delle Convenzio-
ni della sub misura A1 per le quali occorre procedere ad 
una puntuale ripartizione delle quote di trasferimento del-
le risorse del PNC area sisma e che, pertanto, l’assetto ge-
nerale relativo alle percentuali dei pagamenti dei rispet-
tivi fornitori nell’ambito della misura A1 è stato oggetto 
di complessiva rivalutazione, in uno con la finalità di ga-
rantire comunque anche la massima rapidità ed efficienza 
nelle procedure di pagamento; 

 Vista la nota prot. CGRTS-0023029-A-11/06/2024, 
con cui la Struttura di missione per il coordinamento dei 
processi di ricostruzione e sviluppo dei territori colpiti dal 
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sisma del 6 aprile 2009 ha proposto il riparto dei paga-
menti come da tabella allegata alla predetta nota; 

 Ritenuto di condividere la suddetta proposta; 
 Considerato che il Commissario straordinario provve-

de all’attuazione degli investimenti contenuti nel Piano 
nazionale complementare di cui all’art. 1 del decreto-
legge n. 59 del 2021, con i poteri di ordinanza, anche in 
deroga, richiamati dall’art. 14  -bis   del decreto-legge n. 77 
del 2021 e dall’art. 2 del decreto-legge n. 189 del 2016; 

 Ritenuti sussistenti tutti i requisiti e le condizioni di 
legge per l’esercizio dei poteri richiamati dall’art. 14  -bis   
del decreto-legge n. 77 del 2021 e dall’art. 2 del decreto-
legge n. 189 del 2016; 

 Visti l’art. 33, comma 1, del decreto-legge n. 189/2016 
e l’art. 27, comma 1, della legge 24 novembre 2000, 
n. 340, in base ai quali i provvedimenti commissariali, 
divengono efficaci decorso il termine di trenta giorni per 
l’esercizio del controllo preventivo di legittimità da parte 
della Corte dei conti e possono essere dichiarati provvi-
soriamente efficaci con motivazione espressa dell’organo 
emanante; 

 Considerata l’urgenza di provvedere in merito, allo 
scopo di consentire una celere e rapida attuazione degli 
interventi del Fondo complementare; 

 Ritenuta, pertanto, sussistente la necessità di dichiarare 
provvisoriamente efficace la presente ordinanza; 

 Acquisita l’intesa nella cabina di coordinamento in-
tegrata del 26 giugno 2024 dai presidenti delle Regioni 
Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria e dal coordinatore 
della Struttura di missione sisma 2009; 

  Dispone:    

  Art. 1.
      Definizione del riparto di competenze dei soggetti 

attuatori per i trasferimenti di cui alla sub-Misura A1    

     1. È approvato il riparto dei trasferimenti di cui alla 
sub-Misura A1, finalizzato al pagamento dei rispettivi 
fornitori dei servizi nell’ambito dell’attuazione degli in-
terventi della sub-Misura A1, come da prospetto allegato 
sub 1) alla presente ordinanza per farne parte integrante 
e sostanziale.   

  Art. 2.
      Entrata in vigore ed efficacia    

     1. Al fine di rendere immediatamente operative le di-
sposizioni della presente ordinanza, per le motivazioni in-
dicate in premessa, la stessa è dichiarata provvisoriamen-
te efficace ai sensi dell’art. 33, comma 1, quarto periodo, 
del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189. La stessa entra 
in vigore dal giorno successivo alla sua pubblicazione 
sul sito del Commissario straordinario del Governo per 
la riparazione, la ricostruzione, l’assistenza alla popola-
zione e la ripresa economica dei territori delle Regioni 
Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria interessati dagli eventi 
sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016 (www.
sisma2016.gov.it). 

 2. La presente ordinanza è trasmessa alla Corte dei con-
ti per il controllo preventivo di legittimità, è comunicata 
al Presidente del Consiglio dei ministri, ed è pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   e sul sito istituzionale del Com-
missario straordinario del Governo per la riparazione, la 
ricostruzione, l’assistenza alla popolazione e la ripresa 
economica dei territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, 
Marche e Umbria interessati dagli eventi sismici verifica-
tisi a far data dal 24 agosto 2016, ai sensi dell’art. 12 del 
decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 

 3. L’ordinanza sarà altresì pubblicata sui siti istituzio-
nali del Dipartimento Casa Italia e della Struttura di mis-
sione per il coordinamento dei processi di ricostruzione e 
di sviluppo dei territori colpiti dal sisma del 6 aprile 2009. 

 Roma, 27 giugno 2024 

 Il Commissario straordinario: CASTELLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 18 luglio 2024

Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, n. 2003

  

      AVVERTENZA:  
  L’allegato alla presente ordinanza è consultabile sul sito istituzionale 

del Commissario straordinario ricostruzione Sisma 2016 al seguente in-
dirizzo:     https://sisma2016.gov.it/provvedimenti-fondo-pnrr-area-sisma    

  24A04479

    ORDINANZA  27 giugno 2024 .

      Disposizioni in materia di qualificazione delle stazioni ap-
paltanti nell’ambito di progetti e interventi finanziati con 
il Piano nazionale per gli investimenti complementari al 
PNRR.     (Ordinanza n. 96).    

     IL COMMISSARIO STRAORDINARIO DEL GOVERNO PER LA 
RIPARAZIONE, LA RICOSTRUZIONE, L’ASSISTENZA ALLA 
POPOLAZIONE E LA RIPRESA ECONOMICA DEI TERRITORI 
DELLE REGIONI ABRUZZO, LAZIO, MARCHE E UMBRIA 
INTERESSATI DAGLI EVENTI SISMICI VERIFICATISI A FAR DATA 
DAL 24 AGOSTO 2016 

 Visto il decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, recante 
«Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite da-
gli eventi sismici del 2016», convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229; 

  Visti, in particolare:  
 (i) l’art. 1, comma 5, del decreto-legge n. 189 del 

2016, secondo cui «I presidenti delle regioni interessate 
operano in qualità di vice commissari per gli interventi 
di cui al presente decreto, in stretto raccordo con il Com-
missario straordinario, che può delegare loro le funzioni 
a lui attribuite dal presente decreto. A tale scopo è co-
stituita una cabina di coordinamento della ricostruzione 
presieduta dal Commissario straordinario, con il compito 
di concordare i contenuti dei provvedimenti da adottare 
e di assicurare l’applicazione uniforme e unitaria in cia-
scuna regione delle ordinanze e direttive commissariali, 
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nonché di verificare periodicamente l’avanzamento del 
processo di ricostruzione. Alla cabina di coordinamento 
partecipano, oltre al Commissario straordinario, i presi-
denti delle regioni, in qualità di vice commissari, ovve-
ro, in casi del tutto eccezionali, uno dei componenti della 
giunta regionale munito di apposita delega motivata, oltre 
ad un rappresentante dei comuni per ciascuna delle re-
gioni interessate, designato dall’ANCI regionale di riferi-
mento. Al funzionamento della cabina di coordinamento 
si provvede nell’ambito delle risorse umane, strumentali 
e finanziarie previste a legislazione vigente.»; 

 (ii) l’art. 2, comma 2, del decreto-legge n. 189 del 
2016, il quale prevede che per l’esercizio delle funzio-
ni allo stesso attribuite «il Commissario straordinario 
provvede anche a mezzo di ordinanze, nel rispetto della 
Costituzione, dei principi generali dell’ordinamento giu-
ridico e delle norme dell’ordinamento europeo. Le ordi-
nanze sono emanate sentiti i presidenti delle regioni inte-
ressate nell’ambito della cabina di coordinamento di cui 
all’art. 1, comma 5, e sono comunicate al Presidente del 
Consiglio dei ministri.»; 

 Visto il decreto-legge 11 gennaio 2023, n. 3, recante 
«Interventi urgenti in materia di ricostruzione a seguito di 
eventi calamitosi e di protezione civile», convertito, con 
modificazioni, dalla legge 10 marzo 2023, n. 21; 

 Vista la legge 30 dicembre 2023, n. 213, recante «Bilan-
cio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2024 
e bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026», in par-
ticolare l’art. 1, comma 412, con il quale è stato aggiunto 
il comma 4  -octies   all’art. 1 del decreto-legge n. 189 del 
2016, prorogando il termine dello stato di emergenza di 
cui al comma 4  -bis   fino al 31 dicembre 2024; 

 Visto l’art. 1, comma 990, della legge 30 dicembre 
2018, n. 145, come modificato, da ultimo, dall’art. 1, 
comma 413, della citata legge n. 213 del 2023, con il 
quale, allo scopo di assicurare il proseguimento e l’ac-
celerazione del processo di ricostruzione, è stato proro-
gato fino al 31 dicembre 2024 il termine della gestione 
straordinaria di cui all’art. 1, comma 4, del decreto-legge 
n. 189/2016, ivi incluse le previsioni di cui agli articoli 3, 
50 e 50  -bis   del citato decreto-legge n. 189 del 2016, nei 
medesimi limiti di spesa annui previsti per l’anno 2023; 

 Visto il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, recante 
«Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazio-
ne digitale», convertito, con modificazioni, dalla legge 
11 settembre 2020; 

 Visto il regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 
2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al 
bilancio generale dell’Unione, che modifica i regola-
menti (UE) n. 1296/2013, n. 1301/2013, n. 1303/2013, 
n. 1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 223/2014, 
n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il 
regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1407/2013 della Com-
missione, del 18 dicembre 2013, relativo all’applicazione 
degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea agli aiuti «   de minimis   » (regolamen-
to    de minimis   ); 

 Visto il regolamento (UE) n. 651/2014 della Commis-
sione del 17 giugno 2014, e successive modifiche, che 
dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mer-
cato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del 
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (regola-
mento GBER); 

 Visto l’art. 17, regolamento UE 2020/852 che defi-
nisce gli obiettivi ambientali, tra cui il principio di non 
arrecare un danno significativo (DNSH, «   Do no signifi-
cant harm   »), e la comunicazione della Commissione UE 
2021/C 58/01 recante «Orientamenti tecnici sull’applica-
zione del principio “non arrecare un danno significativo” 
a norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e 
la resilienza»; 

 Vista la decisione C (2022)1545    final    del 18 marzo 
2022 relativa alla modifica della carta degli aiuti a finalità 
regionale per l’Italia (aiuto di Stato SA.101134 - Italia); 

 Vista la comunicazione della Commissione europea C 
(2020)1863 del 19 marzo 2020, con la quale è stato adot-
tato il «Quadro temporaneo per le misure di aiuto di stato 
a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza del CO-
VID-19» e successive modificazioni e integrazioni; 

 Vista la comunicazione della Commissione europea C 
(2022) 1890    final    del 23 marzo 2022, con la quale è sta-
to adottato il «Quadro temporaneo di crisi per misure di 
aiuto di Stato a sostegno dell’economia a seguito dell’ag-
gressione della Russia contro l’Ucraina»; 

 Visti e considerati gli orientamenti in materia di aiuti di 
Stato a finalità regionale, di cui alla comunicazione della 
Commissione europea 2021/C 153/01 del 29 aprile 2021; 

 Visto il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021, che istitui-
sce il dispositivo per la ripresa e la resilienza; 

 Visto il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), 
presentato il 30 aprile 2021 ed approvato con decisione 
del Consiglio ECOFIN del 13 luglio, notificata all’Italia 
dal Segretariato generale del Consiglio con nota LT161/21 
del 14 luglio 2021; 

 Visto il decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, recante 
«Misure urgenti relative al Fondo complementare al Pia-
no nazionale di ripresa e resilienza e altre misure urgenti 
per gli investimenti», convertito con modificazioni dalla 
legge 1° luglio 2021, n. 101 (c.d.   PNC   ), e:  

 in particolare, l’art. 1, ai sensi del quale è approva-
to il Piano nazionale per gli investimenti complementari 
finalizzato a integrare con risorse nazionali gli interventi 
del PNRR; 

 e, ancor più nello specifico, il comma 2, lettera   b)  , 
del richiamato art. 1 che assegna complessivi 1.780.000 
euro per gli anni dal 2021 al 2026 per attuare interventi 
per le aree del terremoto del 2009 e 2016, a carico delle 
risorse del Piano complementare al PNRR, individuan-
do quali soggetti attuatori la Struttura tecnica di missione 
per il sisma dell’Aquila del 2009 e il Commissario stra-
ordinario del Governo per la riparazione, la ricostruzione, 
l’assistenza alla popolazione e la ripresa economica dei 
territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria 
interessati dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 
24 agosto 2016; 
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 Visto il decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, con-
vertito con modificazioni dalla legge 29 luglio 2021, 
n. 108, recante «   Governance     del Piano nazionale di ri-
presa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle 
strutture amministrative e di accelerazione e snellimento 
delle procedure», e in particolare:  

 (i) l’art. 14, rubricato «Estensione della disciplina 
del PNRR al Piano complementare» e, segnatamente, i 
commi 1 e 1  -ter   , alla stregua dei quali:  

 «1. Le misure e le procedure di accelerazione e 
semplificazione per l’efficace e tempestiva attuazione 
degli interventi di cui al presente decreto, incluse quelle 
relative al rafforzamento della capacità amministrativa 
delle amministrazioni e delle stazioni appaltanti nonché 
al meccanismo di superamento del dissenso e ai poteri 
sostitutivi, si applicano anche agli investimenti contenuti 
nel Piano nazionale complementare di cui all’art. 1 del 
decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, e ai contratti istitu-
zionali di sviluppo di cui all’art. 6 del decreto legislativo 
31 maggio 2011, n. 88. Resta ferma l’applicazione delle 
disposizioni del presente decreto agli interventi di cui al 
citato art. 1 del decreto-legge n. 59 del 2021, cofinanziati 
dal PNRR.»; 

 «1  -ter  . Con riferimento agli interventi di cui 
all’art. 1, comma 2, lettera   b)  , numero 1, del decreto-leg-
ge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, limitatamente alle aree 
del terremoto del 2016 nell’ambito del Piano nazionale 
per gli investimenti complementari al Piano naziona-
le di ripresa e resilienza, il commissario    ad acta    di cui 
all’art. 12, comma 1, ove nominato, viene individuato 
nel Commissario straordinario del Governo per la ripa-
razione, la ricostruzione, l’assistenza alla popolazione e 
la ripresa economica dei territori delle Regioni Abruzzo, 
Lazio, Marche e Umbria interessati dagli eventi sismici 
verificatisi a far data dal 24 agosto 2016.»; 

 (ii) l’art. 14  -bis  , rubricato «   Governance     degli inter-
venti del Piano complementare nei territori interessati da-
gli eventi sismici del 2009 e del 2016», secondo cui:  

 «1. Al fine di garantire l’attuazione coordinata e 
unitaria degli interventi per la ricostruzione e il rilancio 
dei territori interessati dagli eventi sismici del 2009 e del 
2016, per gli investimenti previsti dall’art. 1, comma 2, 
lettera   b)  , numero 1), del decreto-legge 6 maggio 2021, 
n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° luglio 
2021, n. 101, la cabina di coordinamento di cui all’art. 1, 
comma 5, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, 
n. 229, è integrata dal Capo del Dipartimento “Casa Ita-
lia” istituito presso la Presidenza del Consiglio dei mini-
stri e dal coordinatore della Struttura tecnica di missione 
istituita presso la Presidenza del Consiglio dei ministri, 
di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
3 maggio 2021, nonché dal sindaco dell’Aquila e dal co-
ordinatore dei sindaci del cratere del sisma del 2009. 

 2. In coerenza con il cronoprogramma finanziario 
e procedurale di cui all’art. 1 del decreto-legge 6 maggio 
2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 
1° luglio 2021, n. 101, entro il 30 settembre 2021, la ca-
bina di coordinamento individua i programmi unitari di 
intervento nei territori di cui al comma 1, articolati con 

riferimento agli eventi sismici del 2009 e del 2016, per la 
cui attuazione secondo i tempi previsti nel citato crono-
programma sono adottati, d’intesa con la Struttura tecnica 
di missione di cui al medesimo comma 1, i provvedimenti 
di cui all’art. 2, comma 2, del decreto-legge 17 ottobre 
2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 
15 dicembre 2016, n. 229, che sono comunicati al Mini-
stero dell’economia e delle finanze - Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato.»; 

 Visto il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, re-
cante «Misure urgenti per il rafforzamento della capacità 
amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzio-
nale all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza (PNRR) e per l’efficienza della giustizia»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze 15 luglio 2021, per quanto applicabile, con cui, in 
attuazione di quanto disposto dall’art. 1, comma 7, del 
decreto-legge n. 59 del 2021 si individuano gli obiettivi 
iniziali, intermedi e finali determinati per ciascun pro-
gramma, intervento e progetto del Piano, nonché le relati-
ve modalità di monitoraggio; 

 Visto il decreto-legge 30 dicembre 2023, n. 215, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 23 febbraio 2024, 
n. 18, recante «Disposizioni urgenti in materia di termini 
normativi», e, in particolare, l’art. 17 rubricato «Interven-
ti del Fondo complementare al PNRR riservati alle aree 
colpite dai terremoti del 2009 e del 2016»; 

 Visto il decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 29 aprile 2024, n. 56, re-
cante «Ulteriori disposizioni urgenti per l’attuazione del 
Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)»; 

 Visto il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recan-
te «Codice dei contratti pubblici»; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, recan-
te «Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’art. 1 
della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Go-
verno in materia di contratti pubblici», entrato in vigore il 
1° aprile 2023 ed efficace a decorrere dal 1° luglio 2023; 

  Considerate le molteplici difficoltà applicative conse-
guenti all’entrata in vigore del nuovo impianto normativo 
codicistico, in particolare connesse all’applicazione delle 
disposizioni del decreto legislativo n. 36 del 2023 agli in-
terventi pubblici finanziati con il PNRR e il PNC e che 
hanno condotto alla pubblicazione:  

 (i) della circolare del Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti del 13 luglio 2023, avente a oggetto «Il regi-
me giuridico applicabile agli affidamenti relativi a proce-
dure afferenti alle opere PNRR e PNC successivamente al 
1° luglio 2023 - Chiarimenti interpretativi e prime indica-
zioni operative»; e 

 (ii) dei pareri del servizio giuridico del Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti n. 2160 del 19 luglio 
2023 («Normativa applicabile agli appalti PNRR/PNC 
banditi dopo il 1° luglio 2023») e n. 2186 del 25 luglio 
2023 («decreto legislativo n. 36/2023: aggiudicazione del 
contratto finanziato con fondi PNRR»); 

 Considerate, altresì, le sentenze del Tribunale ammini-
strativo regionale Umbria, Sezione I, 23 dicembre 2023, 
n. 758 e del Tribunale amministrativo regionale Lazio, 
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Roma, Sez. II  -bis  , 3 gennaio 2024, n. 134, sempre in ma-
teria di individuazione della disciplina applicabile agli 
interventi pubblici finanziati con risorse del PNRR e del 
PNC; 

 Considerato che, ai sensi dell’art. 62, commi 1 e 2, del 
decreto legislativo n. 36 del 2023, «1. Tutte le stazioni 
appaltanti, fermi restando gli obblighi di utilizzo di stru-
menti di acquisto e di negoziazione previsti dalle vigenti 
disposizioni in materia di contenimento della spesa, pos-
sono procedere direttamente e autonomamente all’acqui-
sizione di forniture e servizi di importo non superiore 
alle soglie previste per gli affidamenti diretti, e all’affi-
damento di lavori d’importo pari o inferiore a 500.000 
euro, nonché attraverso l’effettuazione di ordini a valere 
su strumenti di acquisto messi a disposizione dalle cen-
trali di committenza qualificate e dai soggetti aggregatori. 
2. Per effettuare le procedure di importo superiore alle 
soglie indicate dal comma 1, le stazioni appaltanti devo-
no essere qualificate ai sensi dell’art. 63 e dell’allegato 
II.4. Per le procedure di cui al primo periodo, l’ANAC 
non rilascia il codice identificativo di gara (CIG) alle sta-
zioni appaltanti non qualificate»; 

 Considerato che, ai sensi dell’art. 63, comma 1, del de-
creto legislativo n. 36 del 2023, «Fermo restando quanto 
stabilito dall’art. 62, è istituito presso l’ANAC, che ne as-
sicura la gestione e la pubblicità, un elenco delle stazioni 
appaltanti qualificate di cui fanno parte, in una specifica 
sezione, anche le centrali di committenza, ivi compresi i 
soggetti aggregatori. Ciascuna stazione appaltante o cen-
trale di committenza che soddisfi i requisiti di cui all’alle-
gato II.4 consegue la qualificazione ed è iscritta nell’elen-
co di cui al primo periodo»; Considerato ancora che, ai 
sensi dell’art. 62, comma 6, del decreto legislativo n. 36 
del 2023, «Le stazioni appaltanti non qualificate ai sensi 
del comma 2 dell’art. 63, fatto salvo quanto previsto al 
comma 1, del presente articolo:   a)   procedono all’acquisi-
zione di forniture, servizi e lavori ricorrendo a una centra-
le di committenza qualificata;   b)   ricorrono per attività di 
committenza ausiliaria di cui all’art. 3, comma 1, lettera 
  z)  , dell’allegato I.1 a centrali di committenza qualificate 
e a stazioni appaltanti qualificate;   c)   procedono ad affida-
menti per servizi e forniture di importo inferiore alla so-
glia europea di cui ai commi 1 e 2 dell’art. 14 nonché ad 
affidamenti di lavori di manutenzione ordinaria d’importo 
inferiore a 1 milione di euro mediante utilizzo autonomo 
degli strumenti telematici di negoziazione messi a dispo-
sizione dalle centrali di committenza qualificate secondo 
la normativa vigente;   d)   effettuano ordini su strumenti di 
acquisto messi a disposizione dalle centrali di committen-
za qualificate e dai soggetti aggregatori, con preliminare 
preferenza per il territorio regionale di riferimento. Se il 
bene o il servizio non è disponibile o idoneo al soddisfa-
cimento dello specifico fabbisogno della stazione appal-
tante, oppure per ragioni di convenienza economica, la 
stazione appaltante può agire, previa motivazione, senza 
limiti territoriali;   e)   eseguono i contratti per i quali sono 
qualificate per l’esecuzione;   f)   eseguono i contratti affida-
ti ai sensi delle lettere   b)   e   c)  ;   g)   qualora non siano qualifi-
cate per l’esecuzione, ricorrono a una stazione appaltante 
qualificata, a una centrale di committenza qualificata o a 
soggetti aggregatori; in tal caso possono provvedere alla 

nomina di un supporto al RUP della centrale di commit-
tenza affidante»; 

 Considerato l’allegato II.4 al decreto legislativo n. 36 
del 2023; 

  Considerato, altresì, che quanto ai partenariati pubbli-
co privati l’art. 174 del decreto legislativo n. 36 del 2023 
stabilisce quanto segue:  

  «1. Il partenariato pubblico-privato è un’operazione 
economica in cui ricorrono congiuntamente le seguenti 
caratteristiche:  

   a)   tra un ente concedente e uno o più operatori 
economici privati è instaurato un rapporto contrattuale 
di lungo periodo per raggiungere un risultato di interesse 
pubblico; 

   b)   la copertura dei fabbisogni finanziari connessi 
alla realizzazione del progetto proviene in misura signi-
ficativa da risorse reperite dalla parte privata, anche in 
ragione del rischio operativo assunto dalla medesima; 

   c)   alla parte privata spetta il compito di realizzare 
e gestire il progetto, mentre alla parte pubblica quello di 
definire gli obiettivi e di verificarne l’attuazione; 

   d)   il rischio operativo connesso alla realizzazione 
dei lavori o alla gestione dei servizi è allocato in capo al 
soggetto privato. 

 2. Per ente concedente, ai sensi della lettera   a)   del 
comma 1, si intendono le amministrazioni aggiudicatri-
ci e gli enti aggiudicatori di cui all’art. 1 della direttiva 
2014/23/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
26 febbraio 2014. 

 3. Il partenariato pubblico-privato di tipo contrattua-
le comprende le figure della concessione, della locazione 
finanziaria e del contratto di disponibilità, nonché gli al-
tri contratti stipulati dalla pubblica amministrazione con 
operatori economici privati che abbiano i contenuti di cui 
al comma 1 e siano diretti a realizzare interessi meritevoli 
di tutela. L’affidamento e l’esecuzione dei relativi con-
tratti sono disciplinati dalle disposizioni di cui ai Titoli 
II, III e IV della Parte II (forse si intendeva della Parte V 
- n. d.r.). Le modalità di allocazione del rischio operativo, 
la durata del contratto di partenariato pubblico-privato, 
le modalità di determinazione della soglia e i metodi di 
calcolo del valore stimato sono disciplinate dagli articoli 
177, 178 e 179. 

 4. Il partenariato pubblico-privato di tipo istituziona-
le si realizza attraverso la creazione di un ente partecipato 
congiuntamente dalla parte privata e da quella pubblica ed 
è disciplinato dal testo unico in materia di società a parte-
cipazione pubblica, di cui al decreto legislativo 19 agosto 
2016, n. 175, e dalle altre norme speciali di settore. 

 5. I contratti di partenariato pubblico-privato posso-
no essere stipulati solo da enti concedenti qualificati ai 
sensi dell’art. 63.»; 

 Visto, in merito, l’art. 2 dell’ordinanza n. 145 del 
28 giugno 2023 (come modificato dall’art. 1 dell’ordi-
nanza n. 162 del 20 dicembre 2023) nel quale è stabilito 
quanto segue: «Nell’esercizio dei poteri di deroga previsti 
dalla legge, e allo scopo di evitare soluzioni di continuità 
o ritardi nell’avvio o nella prosecuzione degli interventi 
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della ricostruzione pubblica alla luce del decreto legisla-
tivo 31 marzo 2023, n. 36, è disposto che fino alla data 
del 30 giugno 2024, in deroga agli articoli 62 e 63 del 
medesimo decreto legislativo n. 36/2023, ogni stazione 
appaltante o centrale di committenza può effettuare qual-
siasi procedura di affidamento di lavori, servizi e forni-
ture a prescindere dalla qualificazione eventualmente 
posseduta»; 

 Vista la circolare del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti del 13 luglio 2023, avente a oggetto «Il regime 
giuridico applicabile agli affidamenti relativi a procedu-
re afferenti alle opere PNRR e PNC successivamente al 
1° luglio 2023 - Chiarimenti interpretativi e prime indica-
zioni operative»; 

 Visto il parere del servizio giuridico del Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti n. 2160 del 19 luglio 2023 
avente ad oggetto: «Normativa applicabile agli appalti 
PNRR/PNC banditi dopo il 1° luglio 2023»; 

 Visto il parere del servizio giuridico del Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti n. 2186 del 25 luglio 2023 
avente ad oggetto: «decreto legislativo n. 36/2023: aggiu-
dicazione del contratto finanziato con fondi PNRR»; 

 Tenuto conto del nuovo accordo per l’esercizio dei 
compiti di alta sorveglianza e di garanzia della correttez-
za e della trasparenza delle procedure connesse alla ri-
costruzione pubblica post-sisma Italia centrale (accordo 
di alta sorveglianza) sottoscritto ai sensi dell’art. 32 del 
decreto-legge n. 189 del 2016; 

 Visti i decreti del Commissario straordinario n. 547 del 
24 luglio 2023 e n. 234 del 4 aprile 2024 con i quali sono 
stati approvati, rispettivamente gli atti tipo per l’affida-
mento dei servizi di ingegneria e architettura e delle atti-
vità di progettazione, e gli schemi di modelli tipo unifor-
mi per le procedure di lavori della ricostruzione pubblica, 
in linea con il nuovo codice dei contratti pubblici di cui 
al decreto legislativo n. 36 del 2023 e allo scopo di fa-
vorire la semplificazione delle procedure di affidamento 
di lavori, garantirne la legalità, promuovere l’efficienza 
attraverso condotte omogenee delle stazioni appaltanti; 

 Viste, considerate e richiamate tutte le ordinanze    ex    
art. 14  -bis   del decreto-legge n. 77 del 2021 approvate e 
pubblicate sino alla data odierna dal Commissario straor-
dinario, ossia dalla ordinanza n. 1-PNC del 17 dicembre 
2021 alla ordinanza n. 94-PNC del 8 maggio 2024; non-
ché tutti i provvedimenti attuativi delle stesse adottati dal 
Commissario straordinario; 

 Vista la circolare del Commissario straordinario del 
4 agosto 2023, avente a oggetto «Circolare interpretativa 
in materia di qualificazione delle stazioni appaltanti (or-
dinanza n. 145 del 28 giugno 2023»; 

 Considerato che, come chiarito in quest’ultima circola-
re, «nell’ambito dell’attività di ricostruzione discendente 
dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 
2016, la deroga transitoria al sistema di qualificazione 
delle stazioni appaltanti di cui all’art. 2 dell’ordinanza 
n. 145 del 28 giugno 2023 deve interpretarsi nel senso 
che - per il periodo di validità della richiamata deroga - 
è consentito a qualsiasi stazione appaltante o centrale di 
committenza (ivi inclusi i comuni non capoluogo di pro-

vincia) effettuare qualsiasi procedura di affidamento di 
lavori, servizi e forniture a prescindere dalla qualificazio-
ne eventualmente posseduta e qualunque sia l’origine dei 
finanziamenti necessari alla realizzazione delle suddette 
commesse»; 

 Vista e considerata, altresì, l’ordinanza n. 84-PNC del 
28 dicembre 2023, nelle premesse della quale si dava atto 
che «l’ordinanza n. 145 del 28 giugno 2023, “Disposi-
zioni in materia di ricostruzione pubblica ai sensi del de-
creto legislativo 31 marzo 2023, n. 36”, e la successiva 
ordinanza n. 162 del 20 dicembre 2023, recante “Proroga 
del regime transitorio del sistema di qualificazione delle 
stazioni appaltanti di cui all’ordinanza n. 145 del 28 giu-
gno 2023” […] hanno chiarito i profili di dubbio circa 
l’applicabilità - rispetto alla disciplina del nuovo codice 
dei contratti pubblici - delle deroghe approvate nel corso 
degli anni dal Commissario straordinario e la possibilità 
delle stazioni appaltanti di lanciare procedure di affida-
mento di contratti pubblici ancorché non immediatamente 
in possesso della qualificazione richiesta dal nuovo regi-
me introdotto dagli articoli 62 e 63 del decreto legislativo 
n. 36 del 2023, e ciò anche con riferimento agli interventi 
finanziati con risorse del PNRR e del PNC, come peraltro 
chiarito con la circolare del Commissario straordinario 
del 4 agosto 2023, avente a oggetto “Circolare interpreta-
tiva in materia di qualificazione delle stazioni appaltanti 
(ordinanza n. 145 del 28 giugno 2023)”»; 

 Considerato l’imminente avvio dell’implementazione 
di buona parte degli interventi e dei progetti finanziati 
nell’ambito del PNC area sisma e disciplinati dalle richia-
mate ordinanze PNC del Commissario straordinario; 

 Considerato l’elevato numero di procedure ad eviden-
za pubblica che dovranno essere lanciate nell’ambito dei 
suddetti progetti e interventi, anche nell’ambito di par-
tenariati pubblico privati e per la realizzazione delle c.d. 
comunità energetiche rinnovabili; 

 Verificato il numero di stazioni appaltanti localizzate 
nel cratere sismico e soggetti attuatori degli interventi 
pubblici che ad oggi hanno ottenuto la qualificazione e 
sono iscritti nell’elenco delle stazioni appalti qualificati 
tenuto dall’ANAC ed istituito dall’art. 63 del decreto le-
gislativo n. 36 del 2023; 

 Ritenuta la notevole complessità di ottenere, anche 
acquisendo i relativi requisiti, la qualificazione delle sta-
zioni appaltanti prevista dal decreto legislativo n. 36 del 
2023 in una condizione speciale ed emergenziale che pre-
vede un alto numero di piccole realtà comunali; 

 Ritenuto che un eventuale mutamento dei soggetti 
responsabili degli interventi in favore delle sole stazio-
ni appaltanti qualificate (sia localizzate all’interno del 
cratere, sia esternamente allo stesso), anche a seguito di 
una assegnazione d’ufficio delle funzioni di stazione ap-
paltante da parte dell’ANAC, potrebbe comportare una 
eccessiva centralizzazione delle procedure e dei partene-
riati con rischio di stallo delle attività (ivi incluse quelle 
ordinarie) delle stazioni appaltanti qualificate prescelte o 
individuate; 
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 Ritenuto, altresì, che l’entrata in vigore del sistema di 
qualificazione rischierebbe di bloccare le attività di im-
plementazione dei suddetti progetti e interventi, con il 
rischio di non rispettare i cronoprogrammi delle singole 
misure previste dal PNC e dal PNRR, con conseguente 
perdita dei relativi finanziamenti; 

 Ritenuto, per un verso, di confermare l’applicabilità ai 
progetti e agli interventi finanziati con il PNC area sisma 
del regime transitorio al sistema di qualificazione delle 
stazioni appaltanti introdotto dall’ordinanza n. 145 del 
2023 sino alla data di approvazione della presente ordi-
nanza; per un altro verso, di autonomizzare tale deroga 
per quanto concerne gli indicati progetti e interventi al 
fine di consentire maggiore chiarezza applicativa tra la 
disciplina specificamente dedicata alla realizzazione dei 
progetti e degli interventi finanziati con il PNC area si-
sma e quelli connessi alla ricostruzione pubblica in senso 
stretto; 

 Ritenute, dunque, ancora sussistenti le ragioni di in-
teresse pubblico alla base della decisione di rinviare - in 
deroga - l’operatività nell’ambito degli appalti per la ri-
costruzione del sistema di qualificazione delle stazioni 
appaltanti previsto dal decreto legislativo n. 36 del 2023; 
e questo sino al 31 dicembre 2024, di moda da consentire 
un aggio temporale di sei mesi per l’avvio dei progetti e 
degli interventi; 

 Ritenuto, altresì, di chiarire che tale esenzione dalla 
qualificazione debba valere anche per i soggetti privati 
che - ai sensi della normativa vigente o di ordinanze o 
provvedimenti del Commissario straordinario, nonché in 
virtù di partenariati pubblico privati o altre tipologie di 
accordi con pubbliche amministrazioni per la realizza-
zione di interventi o progetti finanziati con il PNC sisma 
- siano tenuti al rispetto del decreto legislativo n. 36 del 
2023; 

 Considerato che, agli investimenti contenuti nel Piano 
nazionale complementare di cui all’art. 1 del decreto-leg-
ge n. 59 del 2021, il Commissario straordinario provvede 
all’attuazione con i poteri di ordinanza, anche in dero-
ga, richiamati dall’art. 14  -bis   del decreto-legge n. 77 del 
2021 e dall’art. 2 del decreto-legge n. 189 del 2016; 

 Ritenuti sussistenti tutti i requisiti e le condizioni di 
legge per l’esercizio dei poteri richiamati dall’art. 14  -bis   
del decreto-legge n. 77 del 2021 e dall’art. 2 del decreto-
legge n. 189 del 2016; 

 Visti l’art. 33, comma 1, del decreto-legge n. 189/2016 
e l’art. 27, comma 1, della legge 24 novembre 2000, 
n. 340, in base ai quali i provvedimenti commissariali, 
divengono efficaci decorso il termine di trenta giorni per 
l’esercizio del controllo preventivo di legittimità da parte 
della Corte dei conti e possono essere dichiarati provvi-
soriamente efficaci con motivazione espressa dell’organo 
emanante; 

 Considerata l’urgenza di provvedere allo scopo di 
consentire la programmazione delle modalità esecutive 
da parte dei soggetti pubblici e privati coinvolti, nonché 
l’immediato avvio dell’esecuzione dei progetti e degli in-
terventi finanziati con il fondo PNC sisma; 

 Ritenuta, pertanto, sussistente la necessità di dichiarare 
immediatamente efficace la presente ordinanza; 

 Acquisita l’intesa nella Cabina di coordinamento in-
tegrata del 26 giugno 2024 dai presidenti delle Regioni 
Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria e dal coordinatore 
della Struttura di missione sisma 2009; 

  Dispone:    

  Art. 1.

      Disposizioni in materia di qualificazione delle stazioni 
appaltanti nell’ambito di progetti e interventi finanziati 
nell’ambito del PNC per i territori interessati dagli 
eventi sismici del 2009 e del 2016    

     1. Sino alla data del 31 dicembre 2024, in deroga agli 
articoli 62, 63 e 174, comma 5, e all’allegato II.4, del de-
creto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, nonché a ogni altra 
disposizione normativa che preveda un obbligo di quali-
ficazione per l’effettuazione di procedure di affidamento 
di contratti pubblici nell’ambito di progetti e interventi 
finanziati con il Piano nazionale degli investimenti com-
plementari al PNRR per i territori interessati dagli eventi 
sismici del 2009 e del 2016, qualsiasi stazione appaltante, 
ente concedente o centrale di committenza può effettuare 
qualsiasi procedura di affidamento di contratti pubblici di 
lavori, servizi e forniture a prescindere dalla qualificazio-
ne eventualmente posseduta. 

 2. Per quanto concerne i rapporti instaurati prima della 
approvazione della presente ordinanza, l’art. 2 dell’or-
dinanza n. 145 del 28 giugno 2023, come modificato 
dall’art. 1 dell’ordinanza n. 162 del 20 dicembre 2023, 
si interpreta nel senso che il relativo regime transitorio 
del sistema di qualificazione delle stazioni appaltanti è 
applicabile anche agli interventi e progetti finanziati con 
il Piano nazionale per gli investimenti complementari al 
PNRR per i territori interessati dagli eventi sismici del 
2009 e del 2016. 

 3. Nell’ambito dei progetti e degli interventi e proget-
ti finanziati con il Piano nazionale per gli investimenti 
complementari al PNRR per i territori interessati dagli 
eventi sismici del 2009 e del 2016, i soggetti e i    partner    
privati che (sulla base della normativa vigente, di ordi-
nanze o provvedimenti del Commissario straordinario o 
della Struttura di missione per il coordinamento dei pro-
cessi di ricostruzione e sviluppo dei territori colpiti dal 
sisma del 6 aprile 2009, ovvero in virtù di partenariati 
pubblico-privati o altre tipologie di accordi con la pub-
bliche amministrazioni) sono tenuti all’applicazione del 
codice dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo 
n. 36 del 2023 o al decreto legislativo n. 50 del 2016 (ove 
applicabile    ratione     temporis   ), possono procedervi anche 
a prescindere dal possesso della qualificazione prevista 
dagli articoli 62 e 63 e dall’allegato II.4 del medesimo 
decreto legislativo n. 36 del 2023.   
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  Art. 2.

      Formazione    

     1. Nelle more della piena operatività del sistema di 
qualificazione delle stazioni appaltanti previsto dal de-
creto legislativo n. 36 del 2023, le stazioni appaltanti e 
gli enti concedenti dei territori interessati dagli eventi si-
smici del 2009 e del 2016, sono tenuti a curare - in favo-
re dei propri dipendenti e collaboratori e in vista di una 
loro futura iscrizione nell’elenco delle stazioni appaltanti 
qualificate previsto dall’art. 63 e dell’allegato II.4 del de-
creto legislativo n. 36 del 2023 - l’organizzazione di corsi 
di formazione, aggiornamento e approfondimento delle 
tematiche connesse alla disciplina della contrattualistica 
pubblica e al nuovo codice dei contratti pubblici di cui al 
decreto legislativo n. 36 del 2023.   

  Art. 3.

      Entrata in vigore ed efficacia    

     1. Al fine di rendere immediatamente operative le di-
sposizioni della presente ordinanza, per le motivazioni in-
dicate in premessa, la stessa è dichiarata provvisoriamen-
te efficace ai sensi dell’art. 33, comma 1, quarto periodo, 
del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189. La stessa entra 
in vigore dal giorno successivo alla sua pubblicazione 
sul sito del Commissario straordinario del Governo per 
la riparazione, la ricostruzione, l’assistenza alla popola-
zione e la ripresa economica dei territori delle Regioni 
Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria interessati dagli eventi 
sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016 (www.
sisma2016.gov.it). 

 2. La presente ordinanza è trasmessa alla Corte dei con-
ti per il controllo preventivo di legittimità, è comunicata 
al Presidente del Consiglio dei ministri, ed è pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   e sul sito istituzionale del Com-
missario straordinario del Governo per la riparazione, la 
ricostruzione, l’assistenza alla popolazione e la ripresa 
economica dei territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, 
Marche e Umbria interessati dagli eventi sismici verifica-
tisi a far data dal 24 agosto 2016, ai sensi dell’art. 12 del 
decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 

 3. L’ordinanza sarà altresì pubblicata sui siti istituzio-
nali del Dipartimento Casa Italia e della Struttura di mis-
sione per il coordinamento dei processi di ricostruzione e 
di sviluppo dei territori colpiti dal sisma del 6 aprile 2009. 

 Roma, 27 giugno 2024 

 Il Commissario straordinario: CASTELLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 18 luglio 2024

Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, n. 2002

  24A04480

    ORDINANZA  27 giugno 2024 .

      Integrazione delle Linee guida per l’attuazione degli in-
terventi di cui all’allegato 3 dell’ordinanza PNC n. 66 del 
23 novembre 2023: «Linee guida per la selezione di propo-
ste private di PPP per la realizzazione e gestione di impianti 
FER da gestire tramite CER».     (Ordinanza n. 97).    

      IL COMMISSARIO STRAORDINARIO DEL GOVERNO PER LA 
RIPARAZIONE, LA RICOSTRUZIONE, L’ASSISTENZA ALLA 
POPOLAZIONE E LA RIPRESA ECONOMICA DEI TERRITORI 
DELLE REGIONI ABRUZZO, LAZIO, MARCHE E UMBRIA 
INTERESSATI DAGLI EVENTI SISMICI VERIFICATISI A FAR DATA 
DAL 24 AGOSTO 2016   . 

 Visto il decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, recante 
«Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite da-
gli eventi sismici del 2016», convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229; 

  Visti, in particolare:  
 (i) l’art. 1, comma 5, del decreto-legge n. 189 del 

2016, secondo cui «I presidenti delle regioni interessate 
operano in qualità di vice commissari per gli interventi 
di cui al presente decreto, in stretto raccordo con il Com-
missario straordinario, che può delegare loro le funzioni 
a lui attribuite dal presente decreto. A tale scopo è co-
stituita una cabina di coordinamento della ricostruzione 
presieduta dal Commissario straordinario, con il compito 
di concordare i contenuti dei provvedimenti da adottare 
e di assicurare l’applicazione uniforme e unitaria in cia-
scuna regione delle ordinanze e direttive commissariali, 
nonché di verificare periodicamente l’avanzamento del 
processo di ricostruzione. Alla cabina di coordinamento 
partecipano, oltre al Commissario straordinario, i presi-
denti delle regioni, in qualità di vice commissari, ovve-
ro, in casi del tutto eccezionali, uno dei componenti della 
giunta regionale munito di apposita delega motivata, oltre 
ad un rappresentante dei comuni per ciascuna delle re-
gioni interessate, designato dall’ANCI regionale di riferi-
mento. Al funzionamento della cabina di coordinamento 
si provvede nell’ambito delle risorse umane, strumentali 
e finanziarie previste a legislazione vigente.»; 

 (ii) l’art. 2, comma 2, del decreto-legge n. 189 del 
2016, il quale prevede che per l’esercizio delle funzio-
ni allo stesso attribuite «il Commissario straordinario 
provvede anche a mezzo di ordinanze, nel rispetto della 
Costituzione, dei principi generali dell’ordinamento giu-
ridico e delle norme dell’ordinamento europeo. Le ordi-
nanze sono emanate sentiti i presidenti delle regioni inte-
ressate nell’ambito della cabina di coordinamento di cui 
all’art. 1, comma 5, e sono comunicate al Presidente del 
Consiglio dei ministri.»; 

 Visto il decreto-legge 11 gennaio 2023, n. 3, recante 
«Interventi urgenti in materia di ricostruzione a seguito di 
eventi calamitosi e di protezione civile», convertito, con 
modificazioni, dalla legge 10 marzo 2023, n. 21; 

 Vista la legge 30 dicembre 2023, n. 213, recante «Bilan-
cio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2024 
e bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026», in par-
ticolare l’art. 1, comma 412, con il quale è stato aggiunto 
il comma 4  -octies   all’art. 1 del decreto-legge n. 189 del 
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2016, prorogando il termine dello stato di emergenza di 
cui al comma 4  -bis   fino al 31 dicembre 2024; 

 Visto l’art. 1, comma 990, della legge 30 dicembre 
2018, n. 145, come modificato, da ultimo, dall’art. 1, 
comma 413, della citata legge n. 213 del 2023, con il 
quale, allo scopo di assicurare il proseguimento e l’ac-
celerazione del processo di ricostruzione, è stato proro-
gato fino al 31 dicembre 2024 il termine della gestione 
straordinaria di cui all’art. 1, comma 4, del decreto-legge 
n. 189/2016, ivi incluse le previsioni di cui agli articoli 
3,50 e 50  -bis   del citato decreto-legge n. 189 del 2016, nei 
medesimi limiti di spesa annui previsti per l’anno 2023; 

 Visto il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, recante 
«Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazio-
ne digitale», convertito, con modificazioni, dalla legge 
11 settembre 2020; 

 Visto il regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 
2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al 
bilancio generale dell’Unione, che modifica i regola-
menti (UE) n. 1296/2013, n. 1301/2013, n. 1303/2013, 
n. 1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 223/2014, 
n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il 
regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1407/2013 della Com-
missione, del 18 dicembre 2013, relativo all’applicazio-
ne degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea agli aiuti «   de minimis   » (regolamen-
to    de minimis   ); 

 Visto il regolamento (UE) n. 651/2014 della Commis-
sione del 17 giugno 2014, e successive modifiche, che 
dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mer-
cato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del 
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (regola-
mento GBER); 

 Visto l’art. 17 regolamento UE 2020/852 che defi-
nisce gli obiettivi ambientali, tra cui il principio di non 
arrecare un danno significativo (DNSH, «   Do no signifi-
cant harm   »), e la comunicazione della Commissione UE 
2021/C 58/01 recante «Orientamenti tecnici sull’applica-
zione del principio “non arrecare un danno significativo” 
a norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e 
la resilienza»; 

 Vista la decisione C (2022)1545    final    del 18 marzo 
2022 relativa alla modifica della carta degli aiuti a finalità 
regionale per l’Italia (aiuto di Stato SA.101134 – Italia); 

 Vista la comunicazione della Commissione europea C 
(2020)1863 del 19 marzo 2020, con la quale è stato adot-
tato il «Quadro temporaneo per le misure di aiuto di stato 
a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza del CO-
VID-19» e successive modificazioni e integrazioni; 

 Vista la comunicazione della Commissione europea C 
(2022) 1890    final    del 23 marzo 2022, con la quale è sta-
to adottato il «Quadro temporaneo di crisi per misure di 
aiuto di Stato a sostegno dell’economia a seguito dell’ag-
gressione della Russia contro l’Ucraina»; 

 Visti e considerati gli orientamenti in materia di aiuti di 
Stato a finalità regionale, di cui alla comunicazione della 
Commissione europea 2021/C 153/01 del 29 aprile 2021; 

 Visto il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021, che istitui-
sce il dispositivo per la ripresa e la resilienza; 

 Visto il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), 
presentato il 30 aprile 2021 ed approvato con decisione 
del Consiglio ECOFIN del 13 luglio, notificata all’Italia 
dal segretariato generale del Consiglio con nota LT161/21 
del 14 luglio 2021; 

 Visto il decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, recante 
«Misure urgenti relative al Fondo complementare al Pia-
no nazionale di ripresa e resilienza e altre misure urgenti 
per gli investimenti», convertito con modificazioni dalla 
legge 1° luglio 2021, n. 101 (c.d.   PNC)   , e:  

 in particolare, l’art. 1, ai sensi del quale è approva-
to il Piano nazionale per gli investimenti complementari 
finalizzato a integrare con risorse nazionali gli interventi 
del PNRR; 

 e, ancor più nello specifico, il comma 2, lettera   b)  , 
del richiamato art. 1 che assegna complessivi 1.780.000 
euro per gli anni dal 2021 al 2026 per attuare interventi 
per le aree del terremoto del 2009 e 2016, a carico delle 
risorse del Piano complementare al PNRR, individuando 
quali soggetti attuatori la struttura tecnica di missione per 
il Sisma dell’Aquila del 2009 e il Commissario straor-
dinario del Governo per la riparazione, la ricostruzione, 
l’assistenza alla popolazione e la ripresa economica dei 
territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria 
interessati dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 
24 agosto 2016; 

 Visto il decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, con-
vertito con modificazioni dalla legge 29 luglio 2021, 
n. 108, recante «   Governance     del Piano nazionale di ri-
presa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle 
strutture amministrative e di accelerazione e snellimento 
delle procedure», e in particolare:  

 (i) l’art. 14, rubricato «Estensione della disciplina 
del PNRR al Piano complementare» e, segnatamente, i 
commi 1 e 1  -ter   , alla stregua dei quali:  

 «1. Le misure e le procedure di accelerazione e 
semplificazione per l’efficace e tempestiva attuazione 
degli interventi di cui al presente decreto, incluse quelle 
relative al rafforzamento della capacità amministrativa 
delle amministrazioni e delle stazioni appaltanti nonché 
al meccanismo di superamento del dissenso e ai poteri 
sostitutivi, si applicano anche agli investimenti contenuti 
nel Piano nazionale complementare di cui all’art. 1 del 
decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, e ai contratti istitu-
zionali di sviluppo di cui all’art. 6 del decreto legislativo 
31 maggio 2011, n. 88. Resta ferma l’applicazione delle 
disposizioni del presente decreto agli interventi di cui al 
citato art. 1 del decreto-legge n. 59 del 2021, cofinanziati 
dal PNRR.»; 

 «1  -ter  . Con riferimento agli interventi di cui 
all’art. 1, comma 2, lettera   b)  , numero 1, del decreto-leg-
ge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, limitatamente alle aree 
del terremoto del 2016 nell’ambito del Piano nazionale 
per gli investimenti complementari al Piano naziona-
le di ripresa e resilienza, il commissario    ad acta    di cui 
all’art. 12, comma 1, ove nominato, viene individuato 
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nel Commissario straordinario del Governo per la ripa-
razione, la ricostruzione, l’assistenza alla popolazione e 
la ripresa economica dei territori delle Regioni Abruzzo, 
Lazio, Marche e Umbria interessati dagli eventi sismici 
verificatisi a far data dal 24 agosto 2016.»; 

 (ii) l’art. 14  -bis  , rubricato «   Governance     degli inter-
venti del Piano complementare nei territori interessati da-
gli eventi sismici del 2009 e del 2016», secondo cui:  

 «1. Al fine di garantire l’attuazione coordinata e 
unitaria degli interventi per la ricostruzione e il rilancio 
dei territori interessati dagli eventi sismici del 2009 e del 
2016, per gli investimenti previsti dall’art. 1, comma 2, 
lettera   b)  , numero 1), del decreto-legge 6 maggio 2021, 
n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° luglio 
2021, n. 101, la cabina di coordinamento di cui all’art. 1, 
comma 5, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, 
n. 229, è integrata dal Capo del Dipartimento “Casa Ita-
lia” istituito presso la Presidenza del Consiglio dei mini-
stri e dal coordinatore della struttura tecnica di missione 
istituita presso la Presidenza del Consiglio dei ministri, 
di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
3 maggio 2021, nonché dal sindaco dell’Aquila e dal co-
ordinatore dei sindaci del cratere del Sisma del 2009. 

 2. In coerenza con il cronoprogramma finanziario 
e procedurale di cui all’art. 1 del decreto-legge 6 maggio 
2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 
1° luglio 2021, n. 101, entro il 30 settembre 2021, la ca-
bina di coordinamento individua i programmi unitari di 
intervento nei territori di cui al comma 1, articolati con 
riferimento agli eventi sismici del 2009 e del 2016, per la 
cui attuazione secondo i tempi previsti nel citato crono-
programma sono adottati, d’intesa con la struttura tecnica 
di missione di cui al medesimo comma 1, i provvedimenti 
di cui all’art. 2, comma 2, del decreto-legge 17 ottobre 
2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 
15 dicembre 2016, n. 229, che sono comunicati al Mini-
stero dell’economia e delle finanze - Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato.»; 

 Visto il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, re-
cante «Misure urgenti per il rafforzamento della capacità 
amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzio-
nale all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza (PNRR) e per l’efficienza della giustizia»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze 15 luglio 2021, per quanto applicabile, con cui, in 
attuazione di quanto disposto dall’art. 1, comma 7, del 
decreto-legge n. 59 del 2021 si individuano gli obiettivi 
iniziali, intermedi e finali determinati per ciascun pro-
gramma, intervento e progetto del Piano, nonché le relati-
ve modalità di monitoraggio; 

 Visto il decreto-legge 30 dicembre 2023, n. 215, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 23 febbraio 2024, 
n. 18, recante «Disposizioni urgenti in materia di termini 
normativi», e, in particolare, l’art. 17 rubricato «Interven-
ti del Fondo complementare al PNRR riservati alle aree 
colpite dai terremoti del 2009 e del 2016»; 

 Visto il decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 29 aprile 2024, n. 56, re-

cante «Ulteriori disposizioni urgenti per l’attuazione del 
Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)»; 

 Visto il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recan-
te «Codice dei contratti pubblici»; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, recan-
te «Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’art. 1 
della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Go-
verno in materia di contratti pubblici», entrato in vigore il 
1° aprile 2023 ed efficace a decorrere dal 1° luglio 2023; 

 Vista l’ordinanza n. 145 del 28 giugno 2023, recante 
«Disposizioni in materia di ricostruzione pubblica ai sen-
si del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36»; 

 Considerato che la cabina di coordinamento integrata, 
ai sensi dell’art. 14  -bis  , comma 2, del decreto-legge del 
31 maggio 2021, n. 77 ha deliberato, in data 30 settem-
bre 2021, l’approvazione e la contestuale trasmissione al 
Ministero dell’economia e delle finanze dell’atto di «In-
dividuazione e approvazione dei programmi unitari di in-
tervento, previsti dal Piano complementare, per i territori 
colpiti dal Sisma del 2009 e del 2016 ai sensi dell’art. 1, 
comma 2, lettera b del decreto-legge del 6 maggio 2021, 
n. 59, convertito con modificazioni dalla legge 1° luglio 
2021, n. 101, e degli articoli 14 e 14  -bis   del decreto-legge 
31 maggio 2021, n. 77, convertito con modifiche nella 
legge 28 luglio 2021, n. 108»; 

 Considerato che, sulla base delle decisioni e delle in-
dicazioni assunte dalla cabina di coordinamento integra-
ta tenutasi in data 24 novembre 2021, si è provveduto a 
definire i criteri di ripartizione delle risorse del PNC in 
considerazione degli equilibri territoriali e del danno si-
smico e ad approfondire le modalità di attuazione delle 
specifiche linee di intervento comprese nelle misure A e 
B del programma deliberato in data 30 settembre 2021; 

 Preso atto delle intese espresse nelle Cabine di coordi-
namento del 15 dicembre 2021 e del 22 dicembre 2021 
dal coordinatore della struttura di missione Sisma 2009, 
consigliere Carlo Presenti, e dai presidenti delle Regioni 
Abruzzo, Lazio, Marche, Umbria; 

 Vista l’ordinanza n. 4 PNC del 23 dicembre 2021 per 
l’attuazione degli interventi del Piano complementare al 
PNRR nei territori colpiti dal Sisma 2009-2016, sub-mi-
sura A2 «Comunità energetiche, recupero e rifunziona-
lizzazione edifici pubblici e produzione di energia/calore 
da fonti rinnovabili», linea di intervento n. 3, «Realizza-
zione sistemi centralizzati di produzione e distribuzione 
intelligente di energia e/o calore da fonti rinnovabili», e 
linea di intervento n. 4, «Supporto alla creazione di co-
munità energetiche locali per condivisione dell’energia 
elettrica da fonti pulite», emanata ai sensi dell’art. 14  -bis   
del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito con 
modificazioni dalla legge 28 luglio 2021, n. 108; 

 Vista l’ordinanza PNC n. 16 del 1° febbraio 2022, adot-
tata ai sensi dell’art. 14  -bis   del decreto-legge 31 maggio 
2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla legge 
28 luglio 2021, n. 108, con cui sono state approvate cor-
rezioni formali ed integrazioni alle ordinanze n. 1, 2, 3, 4, 
5, 12, 13 e 14 del 2021, registrata dalla Corte dei conti in 
data 1° febbraio 2022, con il numero 195; 

 Vista l’ordinanza PNC n. 24 del 30 giugno 2022, adot-
tata ai sensi dell’art. 14  -bis   del decreto-legge 31 maggio 
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2021, n. 77, convertito in legge 28 luglio 2021, n. 108, 
recante «Approvazione del progetto di fattibilità tecnica 
ed economica e del bando relativo all’attuazione della or-
dinanza n. 4 del 23 dicembre 2021 per l’attuazione degli 
interventi del Piano complementare al PNRR nei territori 
colpiti dal Sisma 2009-2016, sub-misura A2 “Comunità 
energetiche, recupero e rifunzionalizzazione edifici pub-
blici e produzione di energia/calore da fonti rinnovabili”, 
linea di intervento n. 3, “Realizzazione sistemi centraliz-
zati di produzione e distribuzione intelligente di energia 
e/o calore da fonti rinnovabili”, e linea di intervento n. 4, 
“Supporto alla creazione di comunità energetiche loca-
li per condivisione dell’energia elettrica da fonti pulite”, 
del programma unitario di intervento - interventi per le 
aree del terremoto del 2009 e 2016, del Piano nazionale 
complementare al Piano nazionale di ripresa e resilienza» 
registrata dalla Corte dei conti in data 29 luglio 2022 con 
il n. 1991; 

 Vista l’ordinanza PNC n. 36 del 12 agosto 2022, adot-
tata ai sensi dell’art. 14  -bis   del decreto-legge 31 maggio 
2021, n. 77, convertito in legge 28 luglio 2021, n. 108, 
recante «Rettifiche, integrazioni e chiarimenti interpre-
tativi anche a seguito della comunicazione della rappre-
sentanza permanente d’Italia presso l’Unione europea dei 
bandi approvati con l’ordinanza n. 21 del 27 aprile 2022 e 
con le ordinanze n. 24, 25, 27 e 29 del 30 giugno 2022», 
registrata dalla Corte dei conti in data 15 settembre 2022 
con il n. 2332; 

 Visto il decreto commissariale n. 17/PNC del 19 set-
tembre 2022 di pubblicazione del bando approvato con 
ordinanza n. 24 del 30 giugno 2022 (di seguito «Bando»), 
individuazione del responsabile del procedimento relativo 
alla pubblicazione del bando, ed alla presentazione delle 
domande, ivi inclusa la trasmissione dell’elenco di quelle 
ritenute ammissibili al comitato di valutazione e costitu-
zione del gruppo di lavoro con funzioni di supporto sia al 
soggetto attuatore che al responsabile del procedimento; 

 Vista l’ordinanza commissariale n. 38 del 13 ottobre 
2022, adottata ai sensi dell’art. 14  -bis   del decreto-legge 
31 maggio 2021, n. 77, convertito in legge 28 luglio 2021, 
n. 108, recante «Modifiche alle ordinanze n. 16 del 1° feb-
braio 2022, 25, 26, 27, 29 e 30 del 30 giugno 2022»; 

 Visto il decreto n. 30/PNC Sisma del 2 dicembre 2022, 
avente ad oggetto la nomina dei componenti del comita-
to di valutazione delle domande presentate a valere sul 
bando; 

 Visto il decreto n. 31/PNC Sisma del 7 dicembre 2022 
recante «Modifica del decreto n. 17 del 19 settembre 2022 
avente ad oggetto “Bando per la presentazione di proget-
ti, da parte di enti pubblici ed amministrazioni, anche in 
partenariato con le imprese, ai fini della realizzazione 
di sistemi centralizzati di produzione e distribuzione in-
telligente di energia e/o calore da fonti rinnovabili, an-
che attraverso comunità energetiche per la condivisione 
dell’energia. Individuazione della data di pubblicazione 
del bando ai fini della presentazione dei progetti, nomina 
del gruppo di lavoro a supporto delle funzioni al soggetto 
attuatore e nomina del responsabile del procedimento” e 
nomina del coordinatore del gruppo di lavoro a supporto 
delle funzioni al soggetto attuatore»; 

 Visto il decreto n. 34/PNC Sisma del 23 dicembre 
2022, avente ad oggetto la nomina del responsabile del 
procedimento per la sola fase di valutazione delle mani-
festazioni di interesse da parte del comitato di valutazione 
di cui all’art. 7, comma 10, del bando; 

 Visto il decreto n. 35/PNC Sisma del 2 febbraio 2023, 
recante «Nomina dei membri supplenti dei componenti 
del comitato di valutazione relativo al bando delle sub-
misure, A2.3 e A2.4 del Fondo nazionale complementare 
al PNRR»; 

 Visto il decreto n. 38/PNC Sisma del 16 febbraio 2023 
di modifica del decreto n. 30/PNC Sisma del 2 dicembre 
2022; 

 Visto il decreto n. 44/PNC Sisma del 15 marzo 2023 di 
modifica del decreto n. 35 del 2 febbraio 2023; 

 Considerato che in data 27 maggio 2023 (prot. CGRTS 
n. 29407 del 29 maggio 2023) il presidente del comitato 
di valutazione ha trasmesso, ai fini dell’approvazione di 
cui al comma 11 dell’art. 7 del bando, le richieste giudi-
cate ammissibili e quelle non ammissibili; 

 Considerato che con ordinanza n. 61 PNC del 27 luglio 
2023 sono stati approvati gli interventi ammessi, gli in-
terventi non ammessi ed i beneficiari al contributo di cui, 
rispettivamente, agli allegati n. 1, 2 e 3 alla suindicata 
ordinanza, integrati successivamente con ordinanza n. 66 
PNC del 23 novembre 2023; 

 Considerato che con la medesima ordinanza n. 61 PNC 
del 2023 è stato rimesso al Commissario straordinario 
ogni adempimento funzionale alla realizzazione degli in-
terventi, previa intesa con la struttura di missione 2009; 

 Considerato che, al fine di realizzare i progetti, le CER 
beneficiarie necessitano di un cofinanziamento funziona-
le a coprire la percentuale di costi non coperta dal contri-
buto PNC; 

 Considerato che un cofinanziamento di origine privata 
può realizzarsi attraverso lo strumento del Partenariato 
pubblico privato (PPP); 

 Preso atto che la regolamentazione EUROSTAT consi-
dera «   off balance   » le operazioni di partenariato pubblico 
privato in cui il contributo pubblico sia pari o inferiore al 
50%, mentre le operazioni di partenariato pubblico priva-
to con contributo pubblico superiore al 50% sono classi-
ficate investimenti «   on balance   »; 

 Valutata necessaria una verifica della capacità di atti-
vare lo strumento del partenariato pubblico privato «   on 
balance   » da parte delle CER beneficiarie di un contributo 
superiore al 50%; 

 Considerato che con decreto n. 56/PNC del 31 luglio 
2023, il commissario ha nominato il gruppo di supporto 
alla realizzazione degli interventi; 

 Considerato che il gruppo di supporto, al fine di de-
finire le modalità di realizzazione degli interventi, ha 
elaborato una proposta di «Linee guida per la selezione 
di proposte private di PPP per la realizzazione e gestio-
ne di impianti FER da gestire tramite CER», trasmessa 
al Commissario straordinario in data 21 novembre 2023 
(CGRTS-0052816-A-21/11/2023) e che le stesse sono 
state approvate con ordinanza n. 66 PNC del 23 novem-
bre 2023 previa intesa nella cabina di coordinamento in-
tegrata del 23 novembre 2023 dai presidenti delle Regio-
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ni Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria e dal coordinatore 
della struttura di missione Sisma 2009, consigliere Mario 
Fiorentino; 

 Richiamato l’art. 5, comma 2, del bando CER, appro-
vato con ordinanza n. 24 del 30 giugno 2022 e pubblicato 
con decreto commissariale n. 17/PNC del 19 settembre 
2022, che dispone: «Ai fini della quantificazione dei co-
sti per i quali richiedere i contributi del presente bando 
dovranno essere presi a riferimento i prezzari regionali 
più aggiornati al momento di approvazione del progetto»; 

 Richiamata la citata ordinanza n. 61 PNC del 2023 con 
la quale si è disposto che: «5. Al momento dell’elabora-
zione del progetto esecutivo, i soggetti beneficiari sono 
tenuti ad adottare i valori limite di cui all’allegato 2 dello 
schema di decreto MASE    ex    art. 8 del decreto legislativo 
n. 199/2021 quale parametro di riferimento per impianti 
fotovoltaici.»; 

  Visto il decreto del Ministero dell’ambiente e della si-
curezza energetica, che ha approvato le regole operative 
relative al decreto CER entrato in vigore il 24 gennaio 
scorso, pubblicato anche sul sito del GSE, e disciplinan-
te le procedure per l’accesso alle tariffe incentivanti e ai 
contributi in conto capitale previsti dal PNRR, nella parte 
in cui prevede: «1.2.1.6 cumulabilità della tariffa incenti-
vante. La tariffa incentivante è  cumulabile con:  

 1.1. il contributo PNRR previsto dal decreto CA-
CER. In tal caso la tariffa viene decurtata secondo quanto 
previsto all’appendice B, paragrafo 3, in ragione dell’en-
tità del contributo ottenuto; 

 1.2. altri contributi in conto capitale, diversi dal pun-
to precedente, di intensità non superiore al 40% (calco-
lata come rapporto tra il contributo ricevuto per kw e il 
costo di investimento di riferimento massimo espresso in 
euro/kW, definito sulla base delle misure a valere sulle 
quali è  stato erogato il contributo, considerando, in caso 
di accesso a più di una misura, il maggiore dei costi di 
investimento di riferimento massimi, espressi in euro/kw, 
tra le varie misure. Nel caso di accesso a misure che non 
prevedano un costo di investimento di riferimento massi-
mo espresso in euro/kw occorrerà prendere a riferimento 
i valori di cui all’appendice   E)   . In tal caso la tariffa viene 
decurtata secondo quanto previsto all’appendice B, para-
grafo 3, in ragione dell’intensità del contributo ottenuto» 
nonché il relativo allegato E: «Le spese di cui sopra sono 
ammissibili nel limite del costo di investimento massimo 
di riferimento pari a:  

 1. 1.500 euro/kw, per impianti fino a 20 kw; 
 2. 1.200 euro/kw, per impianti di potenza superio-

re a 20 kw e fino a 200 kw; 
 3. 1.100 euro/kw per potenza superiore a 200 kW 

e fino a 600 kw; 
 4. 1.050 euro/kw, per impianti di potenza superio-

re a 600 kw e fino a 1.000 kw.» 
 Rilevata la necessità di determinare, in coerenza con il 

suo esposto dettato normativo ed amministrativo, i limiti 
di costo e i parametri di riferimento per gli impianti da 
realizzarsi a valere sul citato bando CER; 

  Preso atto inoltre che il su citato decreto MASE pre-
vede che: «1.1.1 Referente. Si definisce referente il sog-
getto, persona fisica o giuridica, a cui viene demandata la 

gestione tecnica ed amministrativa della richiesta di ac-
cesso al servizio per l’autoconsumo diffuso, responsabile 
del trattamento dei dati e controparte del contratto con il 
GSE per l’ottenimento dei benefici previsti dal servizio. 
Nella sezione 2 del presente capitolo, per ciascuna confi-
gurazione, è  precisato chi, ai sensi del TIAD, può svolge-
re il ruolo di referente della configurazione. Al referente 
saranno inviate le comunicazioni relative al procedimen-
to di ammissione al servizio per l’autoconsumo diffuso e 
saranno, inoltre, intestate le fatture attive emesse dal GSE 
relativamente ai costi amministrativi spettanti allo stesso 
GSE. Il referente è  il soggetto deputato a emettere fattura 
nei confronti del GSE relativamente agli importi spettan-
ti» e che «1.1.4 Spese ammissibili. Le spese ammissibili 
e i relativi limiti del costo di investimento massimo di ri-
ferimento sono riportate nell’appendice E. Si ricorda che 
le spese devono riguardare impianti a fonti rinnovabili 
aventi le caratteristiche descritte al paragrafo 1.1.1 parte 
III. Si specifica inoltre che:  

 1. le spese devono essere sostenute successivamente 
all’avvio dei lavori, pena la loro inammissibilità; 

 2. tutte le spese dovranno essere sostenute dal sog-
getto beneficiario e comprovate con fatture elettroniche 
e pagamenti effettuati tramite lo strumento del bonifico 
bancario o postale (sono ammesse solo le spese quietan-
ziate entro la data di entrata in esercizio commerciale 
dell’impianto e comunque non oltre il 30 giugno 2026)»; 

 Ritenuto di disciplinare le modalità di gestione e ripar-
tizione della spesa, al fine del rispetto del principio di non 
aggravamento del procedimento amministrativo; 

 Preso atto del verbale della riunione del gruppo di sup-
porto bando CER tenutasi in data 20 giugno 2024 nella 
quale sono state aggiornate le «Linee guida per la selezio-
ne di proposte di PPP per la realizzazione e gestione di im-
pianti FER da gestire tramite CER (agg. giugno 2024)», 
acquisito agli atti della struttura commissariale con il se-
guente protocollo n. CGRTS-0025010-A-24/06/2024; 

 Ritenuto di dover aggiornare l’allegato 3 all’ordinanza 
n. 66 PNC del 23 novembre 2023, sostituendolo integral-
mente con le «Linee guida per la selezione di proposte di 
PPP per la realizzazione e gestione di impianti FER da 
gestire tramite CER (agg. giugno 2024)» approvate dal 
gruppo di supporto bando CER in data 20 giugno 2023; 

 Considerato che il Commissario straordinario provve-
de all’attuazione degli investimenti contenuti nel piano 
nazionale complementare di cui all’art. 1 del decreto-
legge n. 59 del 2021, con i poteri di ordinanza, anche in 
deroga, richiamati dall’art. 14  -bis   del decreto-legge n. 77 
del 2021 e dall’art. 2 del decreto-legge n. 189 del 2016; 

 Ritenuti sussistenti tutti i requisiti e le condizioni di 
legge per l’esercizio dei poteri richiamati dall’art. 14  -bis   
del decreto-legge n. 77 del 2021 e dall’art. 2 del decreto-
legge n. 189 del 2016; 

 Visti l’art. 33, comma 1, del decreto-legge n. 189/2016 
e l’art. 27, comma 1, della legge 24 novembre 2000, 
n. 340, in base ai quali i provvedimenti commissariali, 
divengono efficaci decorso il termine di trenta giorni per 
l’esercizio del controllo preventivo di legittimità da parte 
della Corte dei conti e possono essere dichiarati provvi-
soriamente efficaci con motivazione espressa dell’organo 
emanante; 
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 Considerata l’urgenza di provvedere allo scopo di dare 
impulso alle attività connesse all’attuazione degli inter-
venti del Fondo complementare del PNRR nelle aree col-
pite dai terremoti del 2009 e del 2016 e dell’implemen-
tazioni di sistemi e progetti che conducano al risparmio 
energetico attraverso l’acquisizione di energia elettrica da 
fonti rinnovabili; 

 Ritenuta, pertanto, sussistente l’esigenza di dichiarare 
immediatamente efficace la presente ordinanza; 

 Acquisita l’intesa nella cabina di coordinamento in-
tegrata del 26 giugno 2024 dai presidenti delle Regioni 
Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria e dal coordinatore 
della struttura di missione Sisma 2009; 

  Dispone:    

  Art. 1.
      Sostituzione dell’allegato 3 all’ordinanza n. 66 PNC del 

23 novembre 2023. Aggiornamento linee guida PPP - 
CER    

     1. L’allegato 3 all’ordinanza n. 66 PNC del 23 novem-
bre 2023, denominato «Linee guida per la selezione di 
proposte private di PPP per la realizzazione e gestione di 
impianti FER da gestire tramite CER» è sostituto dall’al-
legato sub 1) alla presente ordinanza che assume la se-
guente denominazione «Linee guida per la selezione di 
proposte di PPP per la realizzazione e gestione di impianti 
FER da gestire tramite CER (agg. giugno 2024)».   

  Art. 2.
      Entrata in vigore ed efficacia    

     1. In considerazione della necessità di dare impulso 
alle attività connesse all’attuazione degli interventi del 
fondo PNC e delle ulteriori ragioni formulate in premes-
sa, la presente ordinanza è dichiarata provvisoriamente 

efficace ai sensi dell’art. 33, comma 1, quarto periodo, del 
decreto-legge n. 189 del 2016. La stessa entra in vigore 
dal giorno successivo alla sua pubblicazione sul sito del 
Commissario straordinario del Governo ai fini della rico-
struzione nei territori dei comuni delle Regioni Abruzzo, 
Lazio, Marche ed Umbria interessati dall’evento sismico 
a far data dal 24 agosto 2016 (www.sisma2016.gov.it). 

 2. La presente ordinanza è trasmessa alla Corte dei 
conti per il controllo preventivo di legittimità, è comu-
nicata al Presidente del Consiglio dei ministri, al Mini-
stero dell’economia e delle finanze – Dipartimento del-
la ragioneria generale dello Stato, ed è pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana e sul sito 
istituzionale del Commissario straordinario del Governo 
ai fini della ricostruzione nei territori dei comuni delle 
Regioni di Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria interessati 
dall’evento sismico a far data dal 24 agosto 2016, ai sensi 
dell’art. 12 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 

 3. L’ordinanza sarà altresì pubblicata sui siti istituzio-
nali del Dipartimento Casa Italia e della struttura di mis-
sione per il coordinamento dei processi di ricostruzione 
e di sviluppo dei territori colpiti dal Sisma del 6 aprile 
2009. 

 Roma, 27 giugno 2024 

 Il Commissario straordinario: CASTELLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 22 luglio 2024

Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, n. 2052

  

      AVVERTENZA:  
  Gli allegati alla presente ordinanza sono consultabili sul 

sito istituzionale del Commissario straordinario ricostruzio-
ne Sisma 2016 al seguente indirizzo:     https://sisma2016.gov.it/
provvedimenti-fondo-pnrr-area-sisma/    

  24A04481  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  MINISTERO DEGLI AFFARI 

ESTERI E DELLA COOPERAZIONE 
INTERNAZIONALE

      Entrata in vigore dell’accordo tra il Governo della Repub-
blica italiana e il Governo del Giappone, in materia di co-
produzione cinematografica, con allegato, fatto a Tokyo il 
28 giugno 2023.    

     Si è perfezionata la procedura prevista per l’entrata in vigore 
dell’accordo in materia di coproduzione cinematografica tra il Governo 
della Repubblica italiana e il Governo del Giappone, con allegato, fatto 
a Tokyo il 28 giugno 2023. 

 La ratifica è stata autorizzata con legge n. 66 del 14 maggio 2024, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie ge-
nerale - n. 122 del 27 maggio 2024. 

 In conformità a quanto previsto dal suo art. 18, paragrafo 1, l’ac-
cordo è entrato in vigore il 9 agosto 2024.   

  24A04487

        Entrata in vigore dell’accordo tra la Repubblica italiana e la 
Repubblica di Croazia sulla delimitazione delle zone eco-
nomiche esclusive, fatto a Roma il 24 maggio 2022.    

     Si è perfezionata la procedura prevista per l’entrata in vigore 
dell’accordo tra la Repubblica italiana e la Repubblica di Croazia sulla 
delimitazione delle zone economiche esclusive, fatto a Roma il 24 mag-
gio 2022. 

 La ratifica è stata autorizzata con legge n. 62 del 15 maggio 2023, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie ge-
nerale - n. 129 del 5 giugno 2023. 

 In conformità a quanto previsto dal suo art. 4, l’accordo è entrato 
in vigore il 15 aprile 2024.   

  24A04488
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        Entrata in vigore dell’emendamento n. 1 alla Convenzione 
generale di sicurezza sociale tra la Repubblica italiana e il 
Principato di Monaco del 12 febbraio 1982, fatto a Mona-
co il 10 maggio 2021.    

     Si è perfezionata la procedura prevista per l’entrata in vigore 
dell’emendamento n. 1 alla Convenzione generale di sicurezza socia-
le tra la Repubblica italiana e il Principato di Monaco del 12 febbraio 
1982, fatto a Monaco il 10 maggio 2021. 

 La ratifica è stata autorizzata con legge n. 35 del 12 marzo 2024, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie ge-
nerale - n. 71 del 25 marzo 2024. 

 In conformità a quanto previsto dal suo art. 6, l’emendamento è 
entrato in vigore il 1° giugno 2024.   

  24A04489

    MINISTERO DELL’AMBIENTE 
E DELLA SICUREZZA ENERGETICA

      Riesame complessivo dell’autorizzazione integrata ambienta-
le rilasciata dalla Regione Friuli-Venezia Giulia per l’eser-
cizio della centrale di compressione gas di SNAM Rete Gas 
S.p.a. sita nel Comune di Malborghetto Valbruna.    

     Si rende noto che con decreto del Ministro dell’ambiente e della 
sicurezza energetica n. 285 dell’8 agosto 2024 si è provveduto al riesa-
me complessivo dell’autorizzazione integrata ambientale rilasciata dalla 
Regione Friuli-Venezia Giulia con provvedimento n. 2399 del 29 ot-
tobre 2012 e successive modificazioni ed integrazioni per l’esercizio 
della centrale di compressione gas di SNAM Rete Gas S.p.a. sita nel 
Comune di Malborghetto Valbruna (UD), identificata dal codice fiscale 
10238291008, con sede legale in p.zza Santa Barbara n. 7, San Donato 
Milanese (MI), ai sensi del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e 
successive modificazioni ed integrazioni. 

 Copia del provvedimento è messa a disposizione del pubblico per 
la consultazione presso la Direzione generale valutazioni ambientali del 
Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica - via C. Colombo 
n. 44 - Roma, e attraverso il sito web del Ministero, agli indirizzi https://
www.mase.gov.it/ e https://va.mite.gov.it/it-IT   

  24A04484

    MINISTERO DELL’ECONOMIA 
E DELLE FINANZE

      Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo del gior-
no 12 agosto 2024    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 
   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0925 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   161,25 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,178 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4628 

 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,85554 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   393,25 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,3058 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9767 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,4935 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,9491 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   151,1 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,7745 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   - 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   36,6293 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,656 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,9998 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4998 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,8439 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,5157 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   17444 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1171 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   91,7375 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1497,58 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   20,566 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,8682 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,811 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   62,611 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4474 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   38,527 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .    19,9047  

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  24A04494

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo del gior-
no 13 agosto 2024    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 
   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0931 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   161,17 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,203 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4621 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,85458 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   393,53 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,289 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9757 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,506 
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 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,948 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   151,1 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,797 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   - 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   36,6789 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6572 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   6,0061 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5014 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,8301 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,5143 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   17318,2 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,0855 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   91,761 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1498,93 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   20,7235 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,8648 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,8089 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   62,322 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4454 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   38,384 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   19,8621 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  24A04495

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo del gior-
no 14 agosto 2024    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 
   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1019 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   161,98 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,197 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,462 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,85783 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   394,45 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2975 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9763 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,4843 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,9515 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   152,1 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,7665 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   - 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   36,9665 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6643 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   6,0024 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5115 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,8627 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,5824 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   17194,6 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1127 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   92,5025 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1493,74 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   20,878 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,8704 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,8324 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   62,761 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4494 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   38,429 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   19,9267 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  24A04496

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo del gior-
no 15 agosto 2024    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 
   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1011 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   162,14 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,2 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4619 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,85615 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   394,58 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2815 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9764 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,5135 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,9541 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   152,1 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,7455 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   - 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   37,0147 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6609 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   6,0262 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,509 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,8816 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,58 
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 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   17290,19 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,077 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   92,4385 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1495,28 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   20,7475 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,8834 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,832 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   62,744 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4505 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   38,483 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .    19,8284  

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  24A04497

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo del gior-
no 16 agosto 2024    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 
   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0994 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   162,72 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,239 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4616 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,85128 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   395,73 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2703 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9758 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,5435 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,954 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   152,9 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,8185 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   - 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   37,0448 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6577 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   6,0112 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5095 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,8758 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,5705 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   17259,48 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,0359 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   92,2775 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1490,58 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   20,5459 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,872 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,824 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   62,843 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4497 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   38,408 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   19,6993 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  24A04498

    MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

      Mancata conversione del decreto-legge 2 luglio 2024, n. 91, 
recante: «Misure urgenti di prevenzione del rischio sismi-
co connesso al fenomeno bradisismico nell’area dei Campi 
Flegrei e per interventi di protezione civile e di coesione».    

     Il decreto-legge 2 luglio 2024, n. 91, recante: «Misure urgenti 
di prevenzione del rischio sismico connesso al fenomeno bradisismi-
co nell’area dei Campi Flegrei e per interventi di protezione civile e 
di coesione.», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana - Serie generale - n. 153 del 2 luglio 2024, è stato abrogato 
dall’art. 1, comma 2, della legge 8 agosto 2024, n. 111, recante: «Con-
versione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 11 giugno 2024, 
n. 76, recante disposizioni urgenti per la ricostruzione post-calamità, 
per interventi di protezione civile e per lo svolgimento di grandi eventi 
internazionali.». 

 Si comunica altresì che, ai sensi del medesimo art. 1, comma 2, 
della legge 8 agosto 2024, n. 111, «Restano validi gli atti e i provvedi-
menti adottati e sono fatti salvi gli effetti prodottisi e i rapporti giuridici 
sorti sulla base del medesimo decreto-legge n. 91 del 2024.».   

  24A04485

    MINISTERO DELLA SALUTE

      Definizione dei programmi di formazione e delle modalità 
per assicurare ai componenti delle squadre speciali di in-
tervento una formazione adeguata alle attività che esse 
sono chiamate a svolgere.    

     Si rende noto che sul sito istituzionale del Ministero della salu-
te, nella sezione normativa, (https://www.trovanorme.salute.gov.it/
norme/renderNormsanPdf?anno=2023&codLeg=102188&parte=1%20
&serie=null) è stato pubblicato il decreto del Ministro della salute e del 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali di concerto con il Ministro 
dell’ambiente e della sicurezza energetica, il Ministro dell’interno e il 
Ministro della difesa del 15 maggio 2023 recante «Definizione ai sensi 
dell’art. 172, comma 5 del decreto legislativo 31 luglio 2020, n. 101, dei 
programmi di formazione e delle modalità per assicurare ai componenti 
delle squadre speciali di intervento una formazione adeguata alle attività 
che esse sono chiamate a svolgere.».   

  24A04486  
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 RETTIFICHE 
  Avvertenza.  — L’ avviso di rettifi ca  dà notizia dell’avvenuta correzione di errori materiali contenuti nell’originale o nella copia del prov-

vedimento inviato per la pubblicazione alla  Gazzetta Ufficiale . L’ errata corrige  rimedia, invece, ad errori verifi catisi nella stampa 
del provvedimento nella  Gazzetta Ufficiale . I relativi comunicati sono pubblicati, ai sensi dell’art. 8 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, e degli articoli 14, e 18 del decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 1986, n. 217. 

 ERRATA-CORRIGE 

      Comunicato relativo alla determina 31 luglio 2024, recante: «Classificazione ai sensi dell’articolo 12, comma 5, della legge 
8 novembre 2012, n. 189, del medicinale per uso umano, a base di ruxolitinib, “Opzelura”. (Determina n. 417/2024)» 
dell’Agenzia italiana del farmaco.     (Determina pubblicata nella     Gazzetta Ufficiale     - Serie generale - n. 192 del 17 agosto 
2024).    

     Nell’allegato alla determina citata in epigrafe, pubblicata nella sopra indicata   Gazzetta Ufficiale  , alla pag. 16 
seconda colonna, alla voce «Nuove confezioni», dove è scritto: «GUUE: 28    luglio    2024.», leggasi: «GUUE: 28    giu-
gno    2024.».   

  24A04499  
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